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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

Il Numero 6M della Raccolta ugeiale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto:

.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA.

Veduto ilRegio decreto 6 febbraio 1887 n. 4338, che
approva lo stúúto del Consorzio universitario di Ma-

cerata ed il ruolo organíco del personale insegnante,
amministrativo ediservizio dell'Università stessa;

Veduto il Regio decreto 25 ottobre 1890 n. 7271,
che approva il ruolo organico di ripartizícAe del per-

sonale delle Segreterie delle Regie Università ;

Veduto il Regio decreto 12 febbraio 1893 n. 54,

che modifica il ruolo organico delle Segreterie uni-
versitarie ;

Veduto il Bilancio della Pubblica Istruzione per
l'esercizio 1895-96, approvato con la legge 1° agosto
1895 n. 461;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per la Pubblica Istruzione ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Dal ruolo organico del personale della Regia Uni-
versità di Macerata è tolto il posto di Segretario con
le stipendio di lire 2000.

Art. 2.

Al ruolo organico delle Segreterie universitarie 6

aggiunto un posto di vice segretario, con lo stipendio
di lire 2000.

Ordiniamo che il presente decreto, miinito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo ossertai•e.

Dato a Monza, addì 23 ottobre 1895.

UMBERTO.
G. BACCELU.

Visto, Il Guardasigilli: V. CALENDA DI ÎAVANI.
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Il Numero COLI (Parte supplementare) della Raccolta tej)i-
Ciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il segreente
decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA

Veduta la legge 15 giugno 1893, n. 295, sui probi-
Viri, ed il regolamento approvato con Regio decreto del
26 aprile 1894, n. 179, per l'esecuzione di detta

legge;
Veduta la domanda della Camera di commercio ed

arti di Salerno, del 30 novembre 1894, n. 553;
Sentito l'avviso degli Enti indicati nell'articolo 2°

<1ellas legge predetta;
Sulla proposta dei Nostri Ministri di Grazia e Giu-

stizia o. dei Culti e di Agricoltura, Industria e Com-
mercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

È istituito in Salerno un Collegio di probi-viri per
lo industrie tessili (cotone, lana, lino e canapa) il
quale avrà giurisdizione sui Comuni seguenti: Salerno,
Pellezzano, Baronissi, Vietri sul Mare, Cava dei Tir-
rení, Nocera Inferiore, Nocera Superiore, Angri, Sca-
fati e Sarno;

Art. 2.

Detto Collegio sarà formato di venti componenti,
di cui dieci industriali e dieci operai.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 20 ottobre 1895.

UMBERTO.
CALENDA.

A. BARAZZUOLI.

Visto, Il Guardasigilii: V. CALENDA DI TATANI.

Il Numero CCLII (Parte supplementare) della Raccolta uf-
geiale delle leggi e dei decreti del,Regno, contiene il seguente
decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D°ITALIA

Vista la legge del 15 giugno 1803 n. 295 sui prohi-
Viri, ed il regolameato approvato con Regio decreto
del 26, aprile 1894, n. 179, per l'esecuzione di detta

leg e ;

Vista la domanda della Prefettura di Palermo, del
22 aprile u. s., n. 1478, concernente la proposta di
isituire nel Comune di Lercara un Collegio di probi-
viri per l'industria dello zolfo ;
Visto l'avviso degli Enti indicati nell'art. 2° della

legge predetta ;

Sulla proposta dei Nostri Ministri di Grazia e Giu-
stikti e dei Culti e di Agricoltura, Industria e Com-

mercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

È istituito in Lercara un Collegio di probi-viri per
l'industria dello zolfo, il quale avri giurisdizione su

tutto il territorio del Comune stesso.

Art. 2.

Detto Collegio sarà formato di dieci componenti, di
cui cinque industriali e cinque operai.
Ordiniamo uhe il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 20 ottobre 1895.

UMBERTO.
ÛALENDA.
A. BARAZZUOLI.

Visto, Il Guardasigitil: V. CALENDA DI ÎAVANI.

Il Numero CCLIII (Parte supplementare) della Raccolta uf-
ciale delle leggi e dai decVeti dei Reÿno, contieke il s¥ÿ¾ente
decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della liazione
RE IFITALIA

Veduto il Regio decreth ileÏ 24 agosto u. s., nu-
mero CCXIII (parte supplementare), che istituisce
un Collegio di probi-viri per l'industria della lana,
con sede in Schio;
Veduta la domanda della Camera di commercio di

Vicenza, del 21 settembre 1895 n. 1395;
Sulla proposta deíNostri hiinistri di Grazia e Giu-

stizia e dei Culti e di Agricoltura, IndusirÏa e Com-
mercio;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Il Collegio di probi-viri per l' industria °della lana
con sede in Schio, e giurisdizione sui Comuni di Schio,
Torrebolvicino, Piovene, Valdagno, Thiene, Saroedo,
Carré e Zugliano, eserciterà pure la sua giurisdizione
su tutto il territorio del Comune di Vicenza.
Ordiniamo che il presente decreto, Inunito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 20 ottobre 1895.

UMBERTO.
ÛALENDA.
A. BanAzzoou.

Visto, Il Guardasigilli: V. CALENDA DI ÏAVANI



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 6015

12 Numerò 00LIV (Parte supplemeritare) della Raccolta ujji-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il verbale dell'Assemblea generale dei soci
della Societå degli amatori e cultori delle belle arti
in Roma, del dì 17 marzo 1895 ;
Visto lo statuto della predetta Società da Noi ap-

provato il 24 febbraio 1895;
Sentito il parere del Consiglio di Stato ;
-Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo tenico.
Gli articoli quarantasei e quarantasette dello sta-

tuto della Società degli amatori e cultori di bello
arti in Roma, approvato cori Nostio decreto del 24
febbraio 1895, sono cost modificati:

« Articolo 46°. I soci favoriti dalla sorte, sia per-
> sonalmente, sia per mezzo di un loro rappresen-
< tante, scoglieranno una o più opere, escluse sol-
« tanto quelle di artisti defunti (art. 40) e quelle
« mancanti della dichiara2ione di prezzo.
« Articolo 476. I soci favoriti dalla sorte, dovranno

« impiegare in un'opera sola almeno i quattro quinti
« del premio vinto e non potranno comprendere nella
« scelta più di due opere del medesimo autore.
« Scorsi cinque giorni senza che il vincitore abbia

« fatto la scelta, questa sarà eseguita d'ufficio da un
« giuri composto dei soci cultori del Consiglio Diret-
« tivo, esclusi i concorrenti, e tale giudizio sarà ir-
« revocabile.

« Qualora il premio non venisse ritirato entro tre
« mesi dalla chiusura dell'Esposizione, rimarrà prol
« prietà sociale. »

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-
gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficialé
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato à Monza addl 29 settembre 1895.
UMBERTO.

G. BACCEIA.I.
Visto, 14 Guardasigilli: V. CALENDA DI ÎAVANI. -

Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S.1VI.
11 Re, in udienza del 20 ottobre 1895, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Ravanusa (Gir-
genti).

STRE,
Un grave e pur troppo inconciliabile dissenso manifestatosi nel

Consiglio comunale di Ravanusa, a proposito delle economie da

introdursi nel bilancio del prossimo esercizio, ha determinato le
dimissioni di quattordici dei venti componenti quel Consiglio.
Poichð vano sono riuscite lo più insistenti promure per una

conciliazione o pel ritiro dolle dimissioni, e le elezioni suppletive
non varierebbero la situazione, al impone, oomo àseolutamente hè--
cessario o indispensabile alla ricostituzione di un'Amministra-
zione concorde nel voler il bene del paese, lo scioglimento del
Consiglio comunale e l'invio di un Regio Commissario straordi-
nario. Tali provvedimenti dispone, o Sire, l'unito schema di.Regio
Deereto che mi onoro sottoporre alla Vostra Augusta firma.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell' Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri ;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato con R. decreto
10 febbraio 1889, n. 5921 (serie 3');
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Ravanusa, in provincia di

Girgenti, è sciolto.
Art. 2.

Il signor Restivo Pietro è nominato commissario
straordinario per l' Amministrazione provvisoria. di
detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio
comunale, ai termini di leggë.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Monza, addì 20 ottobre 1895.

(JMBERTO.
ÛRISPI.

MINISTERO DËLLE POSTE B TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRATI)

Avvisor

Il giorno9 corrento in Nuvolera, Provincia di Brescia, o in Gaiba,
Provincia di Rovigo, ed il giorno 11 in Ðussi, Provincia di Aquila,
ed in Abbadia Alpina, Provincia di Torino, ð stato attivato al ser-
vizio pubblico un UfEcio telegrafico governativo con orario limi-

tãto di giorno.
Roma, li 12 novembre 1895.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

SOTTO SEGRETABIATO DI STATO

DIVISIONE I* - SEZIONE Îl .

ELENCO degli Attestati di Privativa per Disegni e Modelli di
fabbrica, riŽasciati nel mese di Ottobre 1895.

C3

COGNOME z NOME
o

del richiedente

Ddol a ·°

presentazione
della domanda "

295 Lancelot-Croce Marcella, 19 settembre
a Roma. 1895

Medaglia comme

morativa coniata
in occasione del
25° anniversario
della breccia di
Porta Pia.

Roma, addl 6 novembre 1895. '

Il Direttore Capo della Divisione 1.6
G. FADIGA.
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MINISTERO D'AGRICOLTURA,
80TTOBEGRETARIATO DI STATO - ÐIVISIONE 1'

ELENCO delle dichiarazioni pei diritti d'autore sulle opere d'ingegno inscritte nel Registro generale del
del 25 giugno 1865 ». 2337, del 10 agosto 1875 n. 2652, e del 18 maggio 1882 n. 756 approvatp

Dichiarazioni presentate in tempo utile - Art. 27, paragrafo 1° del

STABILIMENTO
42 NOME
. .5 T I TOLO aal quale
' dell'autore dell'opera fu eseguita la pubblicazione

e data di questa

35808 giorentino Vincenzo Ossian (Un sogno) opera musicale (partitura) . -

35811 Bianchi Pietro Grammatica della lingua latina per uso delle ecnole (26 edi- Tip. A. Ciardelli. Firenze, 20
zione riveduta e corretta). settembre 1895.

35812 Di Giovanni Alessio Scongiuro! Scene popolari siciliano in prosa e in tre atti (argo. Tip. F. Orecchia. Noto, 29
mento e tela). settembre 1895,

35813 Fabris Antonio Giuseppe Billabario per l'insegnamento simultaneo della lettura e della Tip. Sante Pozzato. Bassano,
scrittura (6* edizione migliorata). 29 agosto 1893.

35814 Redaelli Luigi Almanacco mensile commerciale per l'anno bisestile 1896 con Tip. Oreglia, Festa e Ç. To-
unità tabella della Lavandaia. rino, settembre 1895.

35815 Klitsche de la Grange Pomponio Leto. Racconto storico del secolo IV . . . Tip. Guigoni. Milano, settem-
Antonietta bre 1895.

3581T - Alla cina di Mosca. Specialità pelliceerie confezionate (Catalogo Tip. degli Operai. Milano, 3
invernale stagione 1695-96). ottobre 1895.

35818 Persico Emilia
,

Lapotenza della donna, o la donna attraverso i secoli. Operetta, -

bizzarria-comico-fantastica-musicale-danzante.

35824 Orefico Giacomo Consuelo, commedia lirica in tre atti (libretto poesia) . . Tip. D. Coon e C. Milano, 10
ottobre 1895.

Dichiarazioni presentate in tempo tardivo. - Art. 27 paragrafo 2• del testo unico

STABILIMENTO

dell'a orO l'opera .

T I TOLO fu eseguit la p blicazione
e data di questa

35810 contt Angeto Catalogo dello Regio Gallerie di Venezia . T¡p. dell'Ancora della .Ditta
L. Merlo. Venezia, 1895.

35316 Un vieux Bibliophile Manuel de Bibliographie biographique et d'Iconograp7eie des Tip..L. Roux e C. Torino, 20
femmes chlèbres settembre 1892.

35819 Lapenna Trancesco Oro e Potere e loro evoluzione sociale-umana . Tip. RoW, Frassati a 0. To-
rino, 1895.
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INDUSTRIA E COMMERCIO

-- SEZIONE 2a - (Diritti d'Autore)

Ministero, durante la la quindicina del mese di ottobre 1895 per gli effetti del testo unico delle leggi
con R. decreto del i9 settembre 1882 n. 1012 (serie 3a) e delle Convenzioni internazionali in vigore.

testo unico delle leggi ecc. del 19 settembre 1882 n. 1012 (serie 3a

Ministero
NOME o Prefettura D A T A

Tassa

acut pagata OSSERVAZIONI
di chi ha fatta la presentazione fu presentata della presentazione

la dichiarazione Lire

Fiorentino Vincenzo. .
Roma 24 agosto 1895 2 . Art. 23 del testo unico gelle leggi.

Non ancora rappresentata.
Bianchi Pietro. Firenze 28 settembre 1895 2

Di Giovanni Alessio. Siracusa 30 id. > 2

Fabris Antonio Giuseppe. Vicenza 1 ottobre 1835 2

Redaelli Luigi. Torino 3 id. 2
.

Giugoni (Casa Editrice). Milano 5 id. 2

Fratelli Pozzi. Id- = 0 id. 9

Persico Emilia. Napoli 9 id. 2 Art. 23 del testo unico delle leggi. -
Non ancora rappresentata.

Orefice Giacomo. Milano 11 id. y

dello leggi sul diritti d%1rtore ecc. det 10 setternbre 1882, n. 1012 (serie 3a)

Ministero

NOME o Prefettura D A T A
Tassa

di chi ha fatta la presentazione fu precueintata della presentazione
pagata O 3 SERV AE ION I

la dichiarazione
Lire

Marincola cav. Cesare e Rotta dott. Venezia 16 settembre 1895 2
Marino.

Ungherini Aglauro. Torino 8 ottobre 1895 2

Lapenna avv. Francesco. Id. 11 id. » $ Art. 24 del testo unico delle leggi. -.
Depositata la Parte 1*. Oro.
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Dichiarazioni per riproduzione di opero èlftrite tel secondo pet•iodo dei difittild'autore.

§ Ë STABILIM2ÑÌÔ
2 NOME dal quale

dell'autore dell'opera
T I TOLO

fu eseguita la pubblicazione
e data di questa

1
35809 Tominasão Ni dólà La Eduàazione enorale, religiosa, civile, letteraria dell'Italiano. Tip. Barbára. Firenzo, 1895.

(G. Falorsi) Pagine scelto dalle opere di Niccolò Tommaseo, con notizie
« cothmenti del prof. Guido Falorsi.

ELENCOn.17delle opere riservate, per diritti d'autore, con speciale dichiarazione a sensidell'art.14

approvato con Regio decreto 19 settembre 1882 num. 1012

.
Numero

D A T A
o . . della pubblicazione
o asermone NOME DELL'AUTORE T I TOLODEL L' OPER A o prima
5 Registro rap sentarzaione
a generale

10774 35908 Fiorentino Vincenzo Ossian. (Un sogno). Opera musicale (pårtitura). . Non andofa i•appre-
sentata.

10775 35818 Persico Emilia La potenza della donna, o la donna attraverso i secoli. Ope- Id.
retta, bizzarria--comico-fantastica-musicale-danzante.

.5 Ñumero
D A T A

della pubblicaziona- isermon• NoME DELL'AUTORE T I TOLODEL L' OPER A o primanel
rappresentazioneregistro dell'operagenerale

unnzzz EARTENOPEE.

Composizioni per pianofbrte neuo stile elegante.

10716 '7026 Albanesi L. So masto Ra//'aele. Scherzo popolare. Op. 138. (N. di Cat. 14966). 1869

10777 > Alvarez de Toledo F. Frivolit¿, polka. (N. 14875) . . . . . .
1837

10TIS > Detto Marcia. (N. 17314) . . . . . . .
>

10779 > Ballo E. Lo Paparacianno, capriccio sulla mandolinata napolitana Op. 36. 1845
(N. 16783).

10780 a Detto La PaccAianella, capriccio sulla mandolinata napolitana (di a
T. Çottrau). (N. 16784).

10781 m Carpentieri R. Ermengarda, mazurka a sei mani. Op. 42. (N. 16875) . . >

10782 s Detto Aida, melodia variata, Op. 41. (N. 16787) . . . . >

10783 > Detto La stella confidente, bizzarria. Op. 43. (N. 16963) . . >

10784 Ciollaro G. La manella, fantasia. Op. 30. (N. 14467) . . . . . >

Nome di chi ha presentata la dichiarazione : Dina Sociale T. Courau, rappresentata dall'avv. Nicolo Ercole. - Prefettura di Ña-
poli. - Numero del Certificato della Prefettura 341. - Data della presentazione 7 dicembre 1892.
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Articoli 9 e 30 'del testo unico delle leggi del 19 settembre 1882, n. 1012 (serie 3•).

Ministero

NO È E o Prefettura D A T A
Tassa

acui pagata OSSERVAZIONI
da chi ha fatta la presentazione

.
fu presentata della presentazione
la dichiarazione Lire

G. Barbara (Ditta). Firenze 26 agosto 1895 2 Riproduziono in numero di mille ein
quecento esemplari,, che saranno

posti in vendita al prezzo di lird
tre cadauno.

del Teito unico delle leggi 25 giugno 1865 n. 2337, 10 agosto 1875 a. 2652 e 18 maggio 1882 n. 756,

(Serie 9), durante la 16 quindicina del mese di ottobre 1895.

NOME PREFETTURA CERTIFICATO ŸREFETTIZIO TASSA

di chi ha presentata fu pr ntata Numero o A l' A
pagata OSSERVAZIONI

la dichiarazione « la dichiarazione
di

Registro dellapresentazione ire

Fiorentino Vincenzo.. Roma 621 24 agosto 1895 10 Art. 23 del testo unico delle
leggi.

Persici Emilia. - Napoli 105 9 ottobre 1895 10 Detto

.5 Nutnero D A T A'? di della pubblicazione )-.° iserizio e NOME DELL'AUTORE T I TOLO DEL L' OPER A o prima
nel rappresentazione5 Registro dell'operai generale

10785 7026 Coletti F. Apparizioni fantastiche, capriccio. Op. 30. (N. 16872) . . 1815

10786 Detto Le soir att bord du lac, rêverie. Op. 31. (N. 16782) .
. . >

10787 Detto Dinorak (di Meyerbeer), illustrazione. Op. 32. (N. 16791). .
>

10788 Detto = L<rForza del Destino (di Verdi) Oh I to che in seno agli an-
geli), illustrazione. Op. 33. (N. 16792).

10789 Detto Metudolinata romana (di Paladilhe), illustrazione. Op, 34. (Nu-
mero 16793).

10790 Detto Souvenir de Naples. Tarantelle fantastique. Op. 5. (N. 16795). 1838

10791 > Conte A. E. ' Notti estive alla Willa Nazionale di'Napoli. La Riondina, polka. 1861
Op. 86. (N. 16752).

10792 > Detto • Notti estive ide ßeparatione, mazurka. Op. 87. (N. 16753). .

10793 > Detto La figlia' di Madama Angot, -(di Lecoeq). Coro di cospiratori.
Capriccio. Op. 93. (N. 17473).

09794 > Detto Care memorie, notturno. Op. 95. (N. 17517) . . . .

Nome di chi ha presentata la dichiarazione: Ditta Sociale T. Cottrau, rappresentata dall'avv. Nicolo Ercole. - Prefettura di Na,
poli. - Numero del Certificato della Profottura 341. - Data della presentazione 7 dicembre 1892.
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generale dell'opera

10795 7026 Filiasi L. Filarmonica Lancieri. (N. 17312) . . . . . . 1837

10796 > Gabriolli N. Vesuoio. Valse. (N. 17515) . . . . . . . . 1861

10797 > Detto Une heure de bonAeur. Ÿalso
. . . . . . . >

10798 > Detto Folie. Polka. (N. 17518) . . . . . . . . >

10799 > Detto Le Lac Ldman. Valse. (N. 17513) . . . . . . g

10300 > Macaluso E. Aida (di Verdi) illustrazione sul preludio. Op. 62. (N. 16877). 1837

10801 > Martelli E. Roma. Polka. (N. 17509) . . . . . . . . 1845

10802 > Palumbo Cost. A lei. Pensiero. Op. 54. (N. 17121) . . . . . . 1864

|10803 > Detto Canzone del tramonto. Op. 55. (N. 17122). . . . . g

10804 > Dotto Abbandonato. Op. 56. (N. 17123). . , , , . .

10805 Detto Favoletta. Op. 59. (N. 17126) . . . . . . .

Idy)S > Detto Faust (di Gounod). Romanza di Siebel trascritta e variata.
Op. 60. (N. 17127).

10307 , Palumbo Gius. Melodia (in occasione delle nozze della Contessina Antonietta
Suman). (N. 17417).

10808 > Pappalardo S. Francesca e Paolo. Estasi. Op. 82. (N. 17395) . . . .

10809 > Perullo L. Violette. Polka. (N. 17322) . . . . . . . . 1836

10810 > Ruta M. Soave malinconia. (N. 16615) · • • • • . . 1861

1081Î > Salomb P. P. Le Rtoe. Valzer. (N. 14657) . . . . . . . 1862

10812 > Detto La bella Elena (di Ofenbach). Valzer. (N. 17315) . . . &

10818 > Detto Faust (di Gounod) (nel 1° ballabile). (N. 17316) . . .

10814 , Detto Barbe-Bleu (di Ofenbach). Valzer. (N. 17317) . . . .

10815 > Detto Les cent Vierges (di Lecocq). Valzer. (N. 17320) . . .

10816 > Detto La lia di Madama Angot. Valzer sopra un tema del finale 2°.
.17465) ..........

10817 > Detto Psyche. Polka. (N. 14918) . . . . . . . .

10818 > Detto Les Brigands (di Ofenbach). Quadriglia. '(N. 17304). . .
.
,

10819 > Detto La pile de Madame Angot (di Lecocq). Quadrille. (N. 17305). ,

10820 > - Dotto Elisir d'Amore. Quadriglia. (N. 16614) . . . . . 1837

10821 > Detto Il Barbiere di Siviglia (di Rossini) Quadriglia. (N. 17308) .

10822 > Detto La Roi Carotte. (di Ofenbach). Quadrille. (N. 17300) . .

Nome di ohi ha presentata la dichiara ione: Ditta ßociale T, Cottrau,7appresentata dall'avv. Nicolð Errole.-PrefetturadiNt.
poli, -- Numero , el Certificato della Prefe tura 341. - Data della presentanone 7 dicembre 1892,
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y generale

10823 7026 Salomè P. P. La fille de Madante agot (di Lecocq).. Mazurka. (N. 17024). 1837

10824 > Detto La Timbale d Ar6ent. (Vasseurs), Mazarka. (N. 17319) . .

10825 Detto La fille de Madame Angot. (di Lecocq). Lancieri., (Nr1731)).

10826 Detto Peti¢ Faust (di Hervé), Yalzer a quattre mani. (N. 17510) .

10827 Detto La leggenda di Madanea Angot, polka.- (N. 17466) . . .

10828 > Sica C. La gita a Monte Vergine. (Tarantella). (N. 9596) . .. . 184a

10829 > Simonetti F. Palunaniella. Canzone napoletana'"di T. Cottrau, elegantemente : 1864
trasentta, (N. 17169).

10830 >
. Tofano G. .

Un <luello al Pr¿-aux·Cleres. (Herold). Reminiscenze. Op. 23.
(N. 16827).

10831 > Detto . Piedigrat¢a. (L. Ricci). Reminiscenze. Op. 24. (N. 16828). . 1835

I

10832 > Detto Kei suoi sogni. (A. Titine). Capriccio. (N. 16829) . . .

10833 > Detto Dinorale (di Meyerbeer). (Sei vendicata assai). Illustrazione. Op. >

31. (N. 16838).

10834 » Detto Tannuuser (di Wagner). (Oh! tu bell'astro incantator), 11- 1872
lustrazione. Op. 30. (N. 10837).

10835 Detto Paroline fugaci. Valzer brillante a 4 Inani. Op. 27. (N. 18831). 1871

10836 » Vallante R. - Napoli bella. Valzer. (N. 17393) . . . . . . . 1835

Nome di chi ha presentata la dichiarAzione : Ditta ßnciale Ty Cottrau, rappresentata dall'avv. Nicolo Ercole. - Prefettura diNa
poli. - Numero del Certiffeato della Prefettura 341. - Data della presentazione 7 dicembre 1892.

OSSEltVAZIONI: Le opere citato dal numero d'ordine 10776.al 1083ô, sono la.continuazione di quelle gik pubbliente nei prece-
denti venti Elenchi dà iftimero 17 il 23 dell'utMò 18tí4'd 'rrei numeri dall'1 al 6, e 61 10 al 16 dell'anno corrente.

Roma, addi 29 ottobre 1895. Il Direttore Capo della in Divisione,: G. PADIGA,
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MTNISTERO D' AGRICULTURA, INDUSTRIA E 00MMEB0IO

SOTTOSHORETARMTO DI STATO - Divisione 16, Sezione 2.

ELENeo degli Attestati di trascrizione per Afarchi e Segni distintivi di fabbrica rilyciati n¢lla
2. quindicing del mese di ottobre i895.

c2

5 * COGNOME E NOME D A T A
•eg TRATTI CARATTERISTICI

.o i del della presentazione

. To dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica
. E a I c a i somste della domanda

2967 10 er Hein ch, 8 Frapcoforte s/M 12 marzo
ormam .

189õ Impronta della parola Adler in stampatello maiuscolo.

Questo marchio, già legalmente usato dal richiedente in
Germania per contraddistinguere i prodotti della propria fab-
brica consistenti in velocipedi, pezzi di velocipedi, ruote,
carrozze, ecc., imprimendolo mediante punzone, stampa, in-
cisione, rilievo, ecc., sugli stessi prodotti, sarà dal mede-
desimo usato in Italia allo stesso scopo e nello stesso
modo.

2085 Ditta Kind A Landesmann, a Ober-
sedlita presso Aussig s/E (Boe-

3 aprile 1895 Ovale formato da due filetti, uno grosso ed uno piccolo, entre
cui due Ercoli colla rispettiva clava e pelle di 14one, in
piedi ed in atto di sforzo, uno di fronte all'altro, cercano
di staccare, colla mano libera dalla clava, due pezzi di
tronco incollati insieme : fra le teste dei due Ercoli vi 6
la scritta: Tradø MarA - ßehutsmarke e sotto, fra due
mani, la parola: Hercules. Sotto le braccia tese dei due
Ercoli trovasi la parola : Déposé.
Questo marchio, giå legalmente usato dalla richiedente in

Austria per contraddistinguere i prodotti di propria fabbri-
cazione consistenti in colla e gelatina tratta da cuoiami,
applicaridolo sulle tavolette di essi, nonchð sui piombi di
chiusura degli imballaggi, tanto a rilievo, quanto impresso,
stampato, ecc., usandolo altresi nelle carte di commercio,
sark dalla medesima usato in Italia allo stesso scopo e nello
stesso modo.

3086 Stevanianrieo di Giovanni, a Milano.

I

I

11 settembre 1895 Etichetta contenente la figura di una targa in forma di scudo,
appesa, mediante cordone, ad una borchis fissata nell'an-
golo superiore sinistro, di un rettangolo a base maggiore
verticale; in detta targa o scudo v'ha la figura d'una mano
(sinistra) sostenente un barattolo portante l'etichetta con.

geggp‡o il fac-simile del marchio : un serpe avvolge il polso
della mano stessa e s' innalza volgendo la testa verso il
barattolo; nel rettangolo, tratteggiato in nero, ricoperto in
parte dalla targa o scudo si leggono le parole : « Sulphol
e Derivati », in carattere mainecolo. Sotto tale dicitura v'ha
un nastro rettangolare, ad estremitä svolazzanti, nel quale
ei leggono le parole : Stevani D.r li'. - Milano ; sotto di

.queste la parole: Marca di fa rica in carat‡ore maiuscolo,
ed in ultimo, fuori del rettangolo, la parola : Depositata.
Questo marchio sarà dal richiedente usato per contraddi-

stinguere un prodotto medicinale denominato Sulphol di sua
fabbricazione e commercio applicandolo sulle bottiglie o re-

cipienti contenenti il detto prodotto, nonché usandolo negli I
imballaggi e carte di commercio.
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3063 Castagna Carlo gerente proprietario 30 luglio
della « Ditta industria Italiana
dei Disincrostanti e a Milano.

1895 Etichetta consistente nella figura di un ramo di castagne a

nove foglie, portante tre castagno in guscio, una delle quali
sbucciante. Alla destra del gambo, e verso la sua estretnità
inferiore, vedonsi le iniziali V. T. Circonda il ramo la se-
guente dicitura: Marca di fabbrica, alla base; lateralmente
Industria Italiana dei Disincrostanti « Castagna e, in alta
la parola: Milano; ed in basso di: Carlo Rag. Castagna.
Questo marchio sara dal richiedente usato per contraddi•

stinguere i disincrostanti liquidi neutri a base vegetale per
distruggere ed evitare le incrostazioni alle caldaie a vapore"
e loro diramazioni, usandolo como etichetta, incisione, bollo
a umido, a secco ed a fuoco, sia 1.er reciplenti come per
carte di commercio, ecc., usati nel commercio di detti pro-
dotti.

3()72 Crode Viz2i Anna fu Luigi, a Milano. 3 agosto 1893 Etichetta rafligurante una pianticella di fragole crescento na
l'orba e portante due frutti. Sotto di essa in uno svolazzo
stavvi la dicitura: Fragole Ananas, mentre in ulteriore
svolazzo sottostante al primo e ricurvo in senso opposto sta
scritta la dizione: Anna Croce Vizzi, al disotto della quale
nell'insenatura dello svolazzo leggesi la parola e Milano,

.

Questo marchio sarà dalla richiedente usato per contrad-
distinguere le fragole conservate in fusione di sua prepara-
zione e commereto, applicandolo sui vasi di qualunque ge-
nere contenenti i detti prodotti.

2988 Kleyer Heinrich, a Francoforte s/M 12 marzo 1895 Una figura di un'aquila ad ali spiegate posata sopra una ruota(Germania),
ciclistica che fende una nuvola dalla quale si scaricano dei
fulmini, indicati da freccie partenti dai due lati della ruota.
Questo marchio, già legalmente usato dal richiedente in

Germania per contraddistinguere i prodotti della propria fab-
brica consistenti in velocipedi, applicandolo mediante stam-
pa, punzone, incisione, rilievo, ecc. sarà dal medesimo usato
in Italia nello stesso modo ed allo stesso scopo.

3066 La Liebig's Extract of Meat Com- 30 luglio
pany Limited, a Londra.

1895 Disegno circolare a cornice dentellata all'interno, contaneato in
specchiature e svolazzi arcuati il nome della Ditta Liebig's
Extract of Meat Campany Limited - London ; ed il nome
del prodotto : Peptonum Carnis. In un ovale sotto el contro
e rilegato ai due lati da una catena di ovuli decrescanti,
vedonsi le figure di un bue e di una pecora volto a sini-
stra; ed in un ovale allungato ed arcuato, posto in basso,
leggesi l'indicazione del peso del contenuto, e le parole:
Equal to about 7 oss. •

Questo marchio, già legalmente usato dalla richíodente in
Inghilterra per contraddistinguere il Peptono di Carne di
sua preparazione e commercio, applicandolo in qualsivoglia I

modo, colore e dimensione, sai recipienti contenenti il detto '
prodotto, sarà da essa usato in Italia allo stesso modo e per
lo stesso scopo.

3067 Detta 30 id. Striscia rettangolare assai allungata a fondo variamente ornato
e recante a sinistra un cartello quasi quadrato portante
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del della presentazione
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R I CR I ED $ NT a della domanda

l' iscrizione : To open ¢he tin, turn the key to the right.
When once opened, the fin should be left uncovered, di-
sposta su sei righe. In seguito e nel centro di questo se-
condo tratto, una serie di ovali incatenati, il maggiore dei

quali nel centro contiene le figure di un bue e di una pecora
volte a sinistra, e sotto, la dicitura: This label is registe-
red Trade Mark. Nel terzo tratto della striscia, in una spec-
chiatura arcuata con orli a volute, la dicitura: Liebig 's
Peptonum Carnis, ed in uno svolazzo incrociato sopra la

detta specchiatura, l'indicazione: Extract of Meat Compa-
ny 's. Nell'ultimo tratto a destra, vedesi un cartello rettan-
golare portante la seguente iscrizione su cinque righe : Ma-
nufactured in ßouth - America - by the - Liebig 's Ex-
tract ofMeat Company L.td - London - General depôt
Antwerp.

Questo marchio, già legalmente usato dalla richiedente in

Inghilterra per contraddistinguere il Peptone di carne di sua
preparazione e commercio, applicandolo in qualsivogliamodo,
colore e dimensione sui recipienti contenenti il detto pro-
dotto, sarà da essa usato in Italia allo stesso modo e per lo
stesso scopo.

30ô8 La Liebig's Extract of Meat Com- 33 Inglio
: pany Limited,e* Londras

1895 Striscia rettangolare assai allungata dentro una riquadratura
lineare e a fondo ornato di righe e niellato di esagoni e di-
visa da due linee trasversali in due campi. Il minore a si-
nistra colla iscrizione su due righe: prepared according to
- Prof. D.r Kemmerich's Metod ; il maggiore a destra colla
dichiarazione: Examined and approved by the Director of
the Scentiße Department and Control, sur una sola riga ;
e sotto il fac-simile delle firme: D. M. v. Pettenhofer e
D.r Carl v. Voit - Delegate.
Questo marchio, già legalmente usato dalla richiedente in

Inghilterra per contraddistinguere il Peptone di carne di sua
preparazione e commercio applicandolo in qualsivoglia modo,
colore e dimensione sui recipienti contenenti il detto pro-
dotto, sara da essa usato in Italia allo stesso modo e per lo
stesso scopo.

3069 Detta 30 id. > Striscia rettangolare recante: in un primo tratto a sinistra,
uno scudo su un doppio ramo d'alloro, nel campo superiore
dello scudo e su uno svolazzo che si soñappone ad esso,
l'iscrizione : Liebig's Extract ofMeat Company's- Peptonum
Carnis.Nel secondo tratto centrale, sopra una pergamena adru-
cita e arrotolata a destra, l'iscrizione: Peptone di Carne --
Contenuto netto 200 grammi (od altro peso secondo la capa-
cità del recipiente). Sotto, una catena di ovali, il maggiore
dei quali nel centro contiene le figure di un bue e di una

pecora volte a sinistra. Nel terzo ed ultimo campo, su di
uno seudo accartocciato, leggesi la seguente iscrizione: Per
aprire la scatola, girare la chiave a destra. Aperta una volta
la scatola, conservarla senza coperchio.

Questo marchio, già legalmente usato dalla richiedente in
Inghilterra per contraddistinguere il Peptone di carne di sua
preparazione e commercio applicandolo in qualsivoglia modo,
colore e dimensione, sui recipienti contenenti il detto pro-
dotto, sara da essa usato in Italia allo stesso modo e per lo
stesso scopo.
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3074 Ditta Fratelli Calderoni, a Casale 13 agosto 1895 Etichetta o punzone raffigurante un elisse, entro il quale vedesi
Corte Cerro (Novara)• la figura di un leone rampanto in piedi, colla coda dritta

parallela al dorso, portante collo zampe anteriori un cuc-

chiaio col manico verso terra. Al disopra dell'elisso leggesi :
F.lli Calderoni entro una targa areuata. Al disotto le pa-

role: Metallo acciaiato; ai fianchi, tanto a destra quanto a

sinistra, leggesi : Novara e Casale Corte Cerro.

Questo marchio sarà dalla richiedente usato per contrad-

distinguere gli oggetti di metallo acciaiato di sua fabbrica-
zione, applicandolo modiante etichetta, punzone od anche in-
cidendolo sui detti prodotti.

3078 Biassoni Luigi fu Giuseppe, a Monza 27

(31ilano).
id. > Etichetta formata da tre circoli concentrici, di cui quello in-

termedio più marcato degli altri due. Nei due spazi anulari
leggonsi le seguenti iscrizioni in caratteri stampatelli: Li-
quido discrostante chimico vegetale « Victoria »nello spazio
esterno; nello spaziojinterno leggesi: Luigi Biassoni- Monaa.
Nel contro dell'etichetta è rappresentata una testa di grifono,
sormontata da una corona gentilizia e contornata da due

rami di alloro e quercia. A destra di detto omblema vedesi

il fac-simile della firma: L. Biassoni.

Questo marchio sara dal richiedente usato por contraddi-

stinguere un liquido discrostante chimico-vegetale di sua
fabbricazione e commercio, applicandolo a prescindere dal

colore, forma e dimensione, sia in forma di etichetta, sia

mediante impressione sui recipienti ed imballaggi, contc-
nenti il detto liquido, nonche riproducendolo sulle carte di

commercio in generale.

3090 Pittsburgh Crushed Steel Company 27 id.
Limited, a Pittsburg (S. U. d'Ame-
rica).

> Rombo nel quale à racchiusa la lettera maiuscola S.

Quosto marchio, gia legalmente usato dalla richiedente no-

gli Stati Uniti d'America per contraddistinguere i prodotti
di sua fabbricazione consistenti in limature d'acciaio, ros-
setto e mastice in polvere, applicandolo sui sacchi, pacchi
od imballaggi contenenti i detti prodotti, sarà da essa

usato in Italia allo stesso modo ove intende far commercio

degli accennati prodotti.

3081 Ditta Augusto Engelmann, a Milano. 31 id. » Impressione consistente nella riproduzione di una ruota di bici-
clotta, sulla parte centrale della quale vedonsi due ali spie-
gate; dal centro della ruota si dipartono in quattro direzioni
radiali a zig-zag, quattro fulmini; il tutto è disposto su di
una fascia, il tratto centrale della quale riesce coperto dalla
detta ruota, nel mentre i lembi superiori ed inferiori sono

ripiegati in voluto simmetricamente disposto, sulle quali vo-
lute leggesi: The Edison - Roadster - Coventry - En-

gland. Più in basso sta scritto su tre righa a stampatello:
Aug. Engelmann's Cycle Depot - Milano.

Questo marchio sarå dalla richiedente usato per contrad-

distinguere le biciclette, tricicli e altri veicoli consimili

formanti oggetto di suo commercio, applicandolo mediante

impressione a fuoco, o medianto vernico o in altro mo?2o

opportuno sui telai dei detti oggetti, nonchè sull4 carte. di
commercio.
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3082 Ditta Wailes Dove & C.°, a New- 29 agosto 1895 Disegno rappresentante la prua di un bastimento chiuso da

castle on Tyne (Inghilterra). una fascia a tratteggi e diviso in due campi, uno superiore
minore, ed uno inferiore maggiore. Nello spazio inferiore

vi è la parola: Bitumastic. Dalla parte mediana superiore
si eleva l'albero che porta alla sommità una bandiera re-

cante la scritta: W. D. & C°.

Questo marchio, già legalmente usato dalla richiedente in

Inghilterra per contraddistinguere le vernici bituminoso e

composte, di propria fabbricazione e commercio, applicandolo
a prescindere dal colore e dimensione, mediante stampa o

impressiono sopra gli stessi prodotti o a modo di etichetta
sui pacchi, incarti, imballaggi e carte di commercio, sara
da essa usato in Italia allo stesso modo o per lo stesso

scopo.

3096 Ditia Modesto Gallone, a Milano
.

2 ottobre 1895 Etichetta circolare contornata da una fascia a fondo nero con

filettature in bianco, sulla quale leggesi a sinistra: Butirro
salato, ed a destra: Garantito naturale. Superiormente detta
fascia è ricoperta da un tratto a settore di fascia più am-

pia a fondo bianeo, su cui leggesi: Antica Casa - Modesto
Gallone. Inferiormente la fascia che contorna l'etichetta

porta su fondo bianco l'iscrizione: Milano (Italia). Nel cerchio
centrale dell'etichetta è riprodotta una vignetta in cui figura
una contadina che sta mungendo una mucca presentata di
fianco. Ai lati sullo sfondo appaiono dei campi e delle case;
ed alla sinistra una contadias che porta due secchi di latte.
Superiormente alla mucca vedonsi delle medaglie ; ed infe-
riormente su di una fascia leggesi: Prima qualità ed entro
un cerchietto le iniziali M. G.

Questo marchio sara dalla richiedente usato per contrad-

distinguere il Butirro salato di sua fabbricazione e commer-

cio, applicandolo a prescindere dal colore e dimensione, sui
recipienti di latta, sulle casse, imballaggi, ecc. contenenti il
detto prodotto, nonchè usandolo nelle carte di commercio.

Èoma, addi 6 novembre 1895. Il Direttore Capo della Divisione P: G. FADIGA.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO IDST.ERO

Il Times, il 1)aily News e lo Standard recano lunghi
articoli sul discorso di lord Salisbury e ne rilevano, con

complacenza, il passo relativo al buon accordo delle potenze
nella questione at mena.

Lo Standard dice che le iniportanti, ma non inquietanti
parole di loid Salisbtley devono ispirare fiducia e -rassicurare

l'opinione pubblica.
Il Times dice che il discorso corrisponde alle migliori tra-

dizioni dëgli uoniini politici inglesi poiche in esso é chiara-

mente espressa la fermezza della politica dell'inghilterra. « Se
queste parole, prosegue il Times, non varranno ad indurre il

Sultano ad introdurre le desiderate riforme, esse perb devono

convincerlo che gli Inglesi sono decisi a prendere altre misure.

« Il Times si mostra meno soddisfatto del passo che tratta

della questione dell'Estremo Oriente, dove l'ultima guerra

chino-giapponese ha toccato profondamente il prestigio e gli
interessi commerciali dell'Inghilterra. »
Commentando il discorso in parola, la maggior parte dei

giornali francesi ritiene che esso riescirà a calmare le preoccu-
pazioni dell'Europa.
La stampa tedesca si mostra, in generale, soddisfatta del

discorso di lord Salisbury. La National Zeitung scrive che

esso ha in sè tutti gli elementi necesari per calmare gli a-
nimi presentemente sovreccitati. La Post trova il discorso

improntato a veri sentimenti pacifici, cosa questa che lo

rende tanto piil degno di considerazione, in quanto che esso

si distingue da tutti gli anteriori commenti, che dipingevano
la situazione in Oriente come pericolosissima. I giornali go-
vernativi mantengono un certo riserbo sul passo del d scorso

che parla della speranza di un pieno accordo delle potenze
nella questione armena. Tutti i giornali ne approvano invece
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il punto che parla della pace europea, che tutte le nazioni
indistintamente sono desiderose di mantenere.

Telegrafano da Atene alla Neue Freie Presse di Vienna:

« Un redattore del giornale Aeropolis ebbe una conver--

sazione col patriarca armeno Ismirlian che sulla questione
delle riforme si espresse in questi sensi:
« Le riforme sono, per só stesse, abbastanza buone; la loro

applicazione perb sta tutta nelle mani dei turchi ed a certo

che esse non verranno mai poste ad effetto. Per poter otte-
nere l'attuazione delle riforme, la popolazione armena dovr4
sostenere altre lungbo e peggiori lotte. Finchè non saremo

sicuri che la Porta vorrà introdurle per davvero, non cesse,
remo dal combattere per esse e combatteremo fino all'ultimg
goccia di sangue. Noi non faremo concessioni di sorta, poi,
chô e nostro dovere di lottare fino agli estremi ; la Nazione
armena dovrà essere liberata dalle mani dei Turchi ».

Un telegramma da Londra, annunzia che ha destato viv4
indignazione la notizia, giunta da Costantinopoli, che il Sul,
tano abbia conferito il gran cordone dell'ordine dell'Osmanió
a Bachir pascià, in ricognizione dei suoi meriti e dei servigi
prestati. Bachir pascia, ch'era governatore a Wan, fu solle,
vato dal suo posto, dietro energico intervento dell'ambascia,
tore inglese a Costantinopoli, sir Currie, che accush il pasci4
di crudeltà commesse contro gli Armeni.

Gli avvenimenti a Cuba, scrive l'Indépendence belge, in-

quietano evidentemente il gabinetto spagnuolo. Il maresciallo
Martinez Campos non e punto favorevole ad una guerra a

morte contro gl' insorti cubani. Come ebbe a dichiarare ri-

petute volte, esso la reputa inopportuna dal punto di vista

politico e di esecuzione molto difficile in pratica.
L' isola di Cuba ha un territorio equivalente quasi a quello

della Francia. Come inseguire efficacemente su un terreno così
vasto delle bande d'armati che sono dovunque e in nessun

luogo , che si intendono a meraviglia della guerra di guers
riglie e che si riuniscono non appena dispersi ? Occorrereb,
bero non cento, ma duecento mila uomini per intraprendere
contro un simile nemico, delle operazioni militari in regola.
Il maresciallo opina che ne la situazione militare, ne la

situazione finanziaria della Spagna gli permettono in questo
momento una intrapresa così dispendiosa. A suo avviso, il
miglior mezzo di venire a capo dell'insurrezione 4 di debel-
larla colla fame e coll'esaurimento delle sue risorse. Il ma-

rpsciallo non intende perb di rimanere inoperoso; dovunque
le bande possono essere raggiunte, devono essere colpite; ma
cio che esso sconsiglia, e un'azione offensiva che non sarebbe

possibile che con forze molto superiori a quelle di cui pub
disporre attualmente.
Tutti coloro che conoscono bene la situazione nell'Isola

condividono il modo di vedere del Maresciallo, ma non si puo
dire altrettanto dei partiti, di certi uomini politici e special-
mente dei militari che giudicano la tattica dilatoria del Ma-
resciallo come un grave errore. Queste opinioni contraditto-
rie sí sono manifestate in queste ultime settimane in modo
così vivo che ne fu scosso perfino il Gabinetto. Esisterebbero
cioè delle divergenze radicali tra i l\finistri a proposito del
piano di campagna del comandante in capo di Cuba.
Non è quindi da far le maraviglie se, in questo stgato di

cose, cominciano a circolar voci di crisi ministeriale. E certo
che il sig. Canovas e molto perplesso, conchiude l'lndépen.
dance, tanto piti che esso incontra qualche resistenza anche
a Corte, ove il Maresciallo continua a godere una fiducia as-

soluta. In breve la situazione à molto scabrosa e da un mo-
Ipanto all'altro potrebbe sorgere qualche incidente da mot-

‡ere in forse l'esistenza del Gabinetto.

CONCORSO DRAMMATICO

Relazione della Commissione permanente sul concorso
drammatico 1894-95

ECCELLENZA,
Il concorso di quest'anno, per qualità, se non per quantita di

lavori, parve alla Commissione giudicante uno dei meglio riusciti,
com'è veramente, per l'avveniro del nostro teatro di prosa, uno

dei più promettenti. Perocché nei quattro scrittori concorrenti al

premio si nota comune l'intento di levarsi alto col pensiero e con
l'opera sulle volgarità del mestiere; e insieme, malgrado la di-
versita della formula drammatica e la non uguale efBcacia di

estrinsecazione scenica, incontestaòile in tutti l'affermazione di
valori reali o di attitudini a fare, e a far bene, preziose. Questa
fu la impressione in noi: impressione che i particolareggiati ver-
bali delle sedute esattamente rispecchiano, nella crescente inten-
sità dell'interessamento e, a lettura finita, nella discussione vi-
vace ma non appassionata, nella unanimità del voto al quale,
dopo uno scambio di pareri lievemente discordi, riuscivasi.
Solo che a noi sembrð più spiccata in quest'anno la tendenza

ad allargare i confini dell'analisi psicologica e dell'indagine so-

eiale; e altresi più esclusivo, e, diciamolo, ingiusto sempre, il

proposito di lasciare in uno stato di morte apparente due generi
di letteratura drammatica i quali, sia nella dipintura dei carat-

teri comici, sia nella vivificazione degli ambienti storici, susci-
tarono e suscitano ancora non obliati successi di pubblici e fu-

rono, e sono gloria nostra.

Ed è male. Che il pervertimento del gusto nei pubblici sia
grande; che le moine procaci della chanteuse e la pornografia in-
ternazionale della pochade li attraggano, non si pub negare. Ma

à evidente del pari che al semi-vuoto delle nostre sale di com-

media, immerse nella grigia penombra del simbolo incombente

sullo spettatore assonnato, coopera lo sprezzo ostentato por tutto
ciò che è contrasto artistico di afferti e di effetti, irruenza di

passioni, commozione di moltitudine.

Le produzioni presentate al concorso furono cinque, cioè : Terra
o fuoco ? di Camillo Antona-Traversi; L'Utopia di Enrico A.Butti;
Ninetta di Sabatino Lopez ; I fanciulli di Camillo Antona-Tra-
versi e La Realtà di Girolamo Rovetta.
La Commissione trovo in tutte, come già si è accennato più

sopra, pregi o difetti; questi prevalenti in due di esse, cioè in

Terra o fuoco? e nell'Utopia; quelli in tre, cioè in Ninetta, I
fanciulli e La Realtù.

Delle tre, La Realtà di Girolamo Rovetta, parve alla Commis-
sione tanto superiore sullo altre, che essa unanime ha deliberato
di proporla alla E. V. pel premio; pu: rammaricandosi che nel
concorso di quest'anno noa si abbia che un premio solo, perchã
altrimenti avrebbe proposto di dividero il secondp tra Ifanciulli
e Ninetta.

Esporremo ora alla E. V. le ragioni di questo nostre giudizio,
cominciando dai due lavori nei quali i difetti ci parvero cosi evi-
denti da off'uscare in parte la evidenza dei pregi.

Terra o fuoco ? di Camillo Antona-Traversi ha pregi notevoli
nel concetto, mentre non ne ha nè drammatici nè psicologici, nè
lettorari nella trattazione.

Un padre ed una madre, desolati per la morte di un loro bam-
bino, discutono se si debba seppellirlo, come richiede la fede della
madre, o cremarlo, come le nuove idee del padre esigono.
La scelta del soggetto, che anche in seno 'alla Commissione

trovò qualche censura come la trovo nella critica giornalistica,
parve alla maggioranza rivelare una rara potenza ed altezza di
concetto. La determinazione del momento, del gran momento,
sembro a parecchi veramente trovata.
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E precisamente davanti alla bara del bambino, che la capari
lietà di un settario deve più orgogliosamente e velenosamente

imperversare, menti·e è invece in quel punto che, anche nella più
debole tra le figlie di Eva, debbono ridestarsi i sentimenti e le

credenze, vinte e sopraffatte fino a quel momento supremo dalle

:soddisfazioni del senso e dall'arrendevolezza del sesso.
Assegnare tale campo e momento al conflitto fu intuire effetti

immancabili.
Se la trattazione rispondesse al concetto primo se n'avrebbe

avuto un capolavoro, un avvonimento.
La forma invece è falsa nel tracciato dei caratteri. Il padre è

pedantescamente snaturato. La pedanteria settaria offende più di
qualunque violenza, il dottrinarismo spostato disgusta più del

cinismo.

Quanto alla madre, ò femmina, nel senso p¡ù depresso della

parola. Non eceita nè pietà nè sdegno. È un essere soggiogato e

degno del giogo.
L'opera così selupatrice del concetto, non dimostra nessuna tesi;

in essa non à svolta nessuna azione, non à soddisfatta nessuna

curiosita. Nulla risponde a un concetto così potentemento sentito,
presentato e in parte gia preparato, perchè, per esempio, lidea
di introdurvi la zia e di lasciare intravedere la madre, di creare
al settario un'opposizione domestica, oltre a quella della moglie,
e non esitare nemmeno davanti all'idea di acuire il conflitto col

concorso, per quanto accidentale, d'un prete, erano già tanta strada
fatta da un osservatore o pensatore, come è innegabilmente l'An-
tona-Traversi.

Enrico Butti, intendendo fare nel suo dramma la satira dol-

l' Utopia o, più propriamente, di una Utopia, affermb, sprecan-
doli, la cultura che è soda e l' ingegno che è autentico.

L'Utopia appartiene evidentemente alla scuola ibseniana, ma
pia nella forma che nel pensiero, inquantochè, viceversa, para
nella intenzione e nel fatto una quasi irriverente canzonatura al

maestro.

L' utopia à quella dell' amor libero, invocato a ritemprare l'u-

manità, che s' imbastardisce nelle svogliatezze dell' unione legale;
coll' aggiunta che i figli, concepiti nello sbadiglio da una razza

degonerata, vengano per legge soppressi cosi nello stato civile

come nella vita. Saranno affogati come i gattini nati ciechi. E
cosi l'uomo, mediante un processo ingegnoso di selezione a ro-

vescio, rinculerà alla bestia. E una novità vecchia di parecchi
secoli: data da Lieurgo.
II luogo nel quale avverra il rinnovamento sociale ð una pic--

cola città dell'Alta Italia.
L'attuazione dell'utopia s'avrà dalla fede comune e dagli sforzi

coscienziosamente riuniti di Andrea Serchi e di Annita Morani,
l'uno, medico condotto, l'altra, maestra comunale. Nel primo atto
la prova è annunziata, nel secondo è in gestazione, nel terzo si

compie. Ma Andrea Serchi non ha l'egoismo della sua audacia e

del suo talento: vuole cho la prova si faccia in molti; vuole

cooperatori o complici e la gloria dell'iscrizione negli annali dollo
stravaganze umane indivisa. La famiglia propria lo aiuta. Sua

sorella Laura e il cavalier Federico Marcelli, sindaco, si sono
accinti con ardore giovanile e fede di neofiti allaprova anch'essi;
tutta la popolazione valida dell'uno e dell'altro sesso dovrà con

slancio unanime di gente convinta collaborare. Il dottor Serchi,
che ð certamente anche lui un ammiratore di Ibsen e deve aver

ricordato l'atto terzo del Nemico del .popolo, lo fa suo, insieme
colla conferenza pubblica e gli urli relativi. Con questo di di-
verso: che montre nella commedia dell'Ibson la tumultuosa adu-

nanza popolare ha evidenza di scena rappresentata, nel dramma
del BUTTI si rimpicciolisce nella inefileacia di cosa narrata, rie-
vocando nella memoria nostra, col racconto di Teramene, un mez-
zuccio del classicismo stantio. Ma noll'una e nell'altra scena gli
urli scandinavi e italiani hanno un'eguale brutalità di scherno, e
tutti e due gli oratori fanno un fiasco identico; il quale, nell atto

terzo, dopo la prova che abbiamo detto, si allarga e si allunga a

proporzioni grottescamente piramidali. Peroecha la prova di Laura
col sindaoo Marcelli non è riuscita ancora, o da quella del fra-

tello dottore con la maestra comunale à nato un mostricciat-

tolo.
Resta la canzonatura ad Ibsen, che dell'amore libero non si

aspettava certamente da uno dei suoi una beffa così spietata, nè
una cosi comica abiura della fede comune davanti alla zuppiera
che fuma, invitante alla cena, Detes ex machina del rinsavimento

finale. Sulla copertina del libro elegante è scritto: L'Utopia,
dranima satirico; ma di satira proprimnénte detta neaneo l'in-

terizione, non nello svolgimento scenico del concetto, non nel
contrasto dei caratteri che hanno serietà anhoiata li espressiono
uniforme (fatta edeezione del sindaco cavalieré) e nommeno nel

dialogo, in cui non splende un lampo di gaiezza e che à prolisso
e incolore.

Tuttavia, giova ripoterlo, nel Butti è cieltura soda e talento

autentico di giovane scrittore, forse non ancora cristallizzato nella
convenzione moderna.
Di questo talento tenne maggior conto uno dei nostri colleghi,

al quale parve ingegnoso ardimento di mettere in scena la con-

futazione di Ibsencollaformaibseniana; nel cheglialtri quattro
colleghi non hautio potuto convenire.

Tra i commediografi che più promisero e che maggiormente
niantengono ð Camillo Antona Traversi. Di lui non si può certa-
mente dire che si immobilizzi in una disdegnosa e sprez ante in-

transigenza di scuola.
I suoi Fancieelli, applauditi a teatro, vennero innanzt a not in

tutta la fiduciosa baldanza del loro successo, a dimostrare che

egli ha, oltre la potenza osservatrice del vero, la ricca varietà
del disegno, dell' intonazione, dei coloriti, dei contrasti, e la pro-
diga. Egli oggi si trova giunto alla sua terza o quarta maniera.
Speriamo che vi rimanga giusto il tempo che occorre perchè vi
si affini eg° si completi.
I Fanciulli sono un saggio di commedia popolare, coraggioso,

coscienzioso, a metà riuscito. Il quadro di genere non 6 perfetto;
vi difetta l'unità del concetto, che si spezza e si perde in una

distraente sovrabbondanza di scene e di personaggi opisodici.
Duranto la lettura, vi fu tra noi chi, per la vivezza delle mae-
chiette e la scioltezza del dialogo, ricordo il GoLDONI. E venue

non a torto da altri notato che nolla commedia della bottega da

caffè, della calle o del campiello, (quella dovo l'autore insupe-
rato delle Baruffe osservð e ritrasse con evidenza di vero, oggi
ancora meravigliosa, la vita popolare. del tempo suo), le fila, al
principio, muovono da un punto solo, indi divergono in una mol-

tiplicità di scene accessorie, convergenti infine a raggrupparsi o
far todo nella unità salda, inscindibile dell'azione.
Nella commedia dell'ANTONA-ÏRAVERSI invece i particolari si

affollano variati, pittoreschi, rimanendo isolati nel gruppo, senza
rispondenza gli uni con gli altri e senza coesione.
I fanciulli abbandonati, i fanciulli discoli, quelli che il saltim-

banco tortura e che la vita della strada deprava, veri sino al
disgusto e fino allo strazio, non primeggiano che parzialmente,
non si fondono nel protagonismo promesso dal titolo. Il quadro
della fine, dove i fanciulli si aggruppano nel fondo, à fatto con

artifizio teatrale di convenzione, della vecchia e non della mi-

gliore. Il dramma potentemente svolto dell'atto terzo assorbe ed

accentra, a scapito della unità del concetto, tutta l'emozione,
ch' à tragica. Esso sta da solo ; si potrebbe staccarlo dagli atti
precedenti, che l' acutezza dolorosa della impressione non ne sce-

merebbc.

Davanti all'alterigia vanitosa, scontenta, insensata, di Giulio,
il tipografo, imprecante al lavoro onestamente offerto alla,moglie
Lisa, che ò pane anche per lui, cervello squilibrato e declaina-
tore iracondo; davanti all'angoscia di Lisa, prima ribrezzo, indi
disperazione, quando svegliatasi di soprassalto dalla sonnolenza
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affannosa, sente nella gola ursa e nel petto oppresso l'asfissia in-

cipiente e si avvinghia a lui, che, fallitagli la sopprossione del-
l'intera famiglia, corre al suicidio, - 10 spettatore atterrito nel

quale, a sipario calato, rinasce lo stimolo della curiositä idaga-
trice, si domanda: o perchè Ifanciulli? Chè se è vero che Giulio

e Lisa hanno due figli, questi ñon spiccano con rilievo bastanto

a farne i protagonisti del dramma, cui assistono in una incon-

scienza di bambini assonnati.
Concludiamo dicendo che se questo lavoro di Camillo Antona

Traversi non può dirsi una commedia completamente riuscita,
esso ha nel concetto che lo ispira una nobiltà d'intento morale

e sociale, che il filantropo ammira, che il critico non può con-
testare e che la Commissione ha grandemente e unanimemente ap-
prezzato; senza però ammettere che basti l'essere una buona

azione, (come fu quelificato il lavoro dell'Antona Traversi), per
essere nel tempo stesso un buon lavoro teatrale.
Il dì•amma è sceneggiato con maestí·ia, popolato di macchietto

fotografste dal vero, parlante, nel dialogo snodato e vivace, una

lingua che ha evidenza pittoresca di dialetto, cho ò azione, che
è ambiente.

Passiamo oia alla Ninetta di Sabatino Lopez.
A Nana, avventuriera anziana, à inviata o raccomandata una

assai bella fanciulla, Ninetta, she ella addirittura, per lanciarla
nome den vocabölo e significato francese suol dirsi, porta una

sera al Club dei dieci in Bologna, dove principia l'azione. Non

ocõõri•ë diffbudersi ora a dire che cosa fossero i visitati e che

dosa le visitatrici, ben tosto trattate e, così per cella, anohe inaf-
fiate a champagne.
Quèst'atto primo non è che una molto esatta e in qualche

pimto arguta riproduzione di costutni e di caratteri, nonchè pre-

sentazlóne di ambiente.
C'è verita e varieta, c'è pura accorta, benchò prolissa, prepa-

razione a quanto la commedia svolgerà in appresso. L'atto finisce
on due piccoli fatti di molto signifleato.
Nana, la inaeftra, esce cól custode del Club che ha vinto un

torno e non ha abbastanza giudiûo, com'ella dice fra sè, per de-

positare i denari alla cassa postale ; e Ninetta, l'allieva, ha pi-
gliato gik il biaccio del conto d'Arcole, ben contento di por-
tai·si a casa costei che, non creandogli responsabilità, gli pare
attissima a divertirlo.

Però, invece, ci si invesca a buono, e non può negarsi che c'è
di che.
Ninetta ha intelligehza, garbó ëd anche bonth o relativo son-

tiŠento ael doŸeie. Ñon crede affattò dhe chiunque abbia seivolato
debba þroprio tombolare fino in idado anehe se trova un arbusto

cui abbrancarsi per fermare la discesa. Ella, poichè lo ha tro-

vato, s'è formata e col proposito serio di industriarsi a risalire,
cioè a divenire degaggposa, come divenne madre e buonissima
madre,
Cerca inoltre eleŸarsi coÏl'isÍriÈioiie, e la védiaino al princípio

del secondo atto con la maësfra boÏiiin dalle cui lezioni trae aon

oomune profitto. Si fa anche massais e dirigo con ordine e con

economia la casa, e tutto cið sperando certamente di diventarne

quando che sia Iegittima e onorata padrona; ma intanto e più di
tutto per essere riamata quanto ama, poichè ha cuore, ha intel-

ligenza e dalla gratitudine ð passata all'amore

Ebbene; accade, come spessissimo il rovescio. Raccolta qua--
d'era indegna, divenuta dogna, è abbandonata ed umiliata.

Il D'Arcole vuole ammogliarsi. Non è per nessuna passione so-

pravvenutagli; innamorato non à che del Collegio elettorale del

quale il futuro suocero è padrolle assoluto.

E poichè di Ninetta non ha che a lodarsi, non osa dirglielo, e
neanche gli basta l'animo di spezzarle il cuore con una lettera

che gllène dia l'annunzio senza preparazione. Dell'annunzio, con

abile preparazione, egli incarica due amici che cerca (e dove po-
teva cercar meglio ?) nel Club dei dieci. E (bisogna notarlo

questo, poichè prova assal a favore dell'abilità dell'autore che

seppe già elevare Ninetta nel concetto e nell'aff'etto) quoi due
signori, cui ben poco impaccio dovevano dare il pudore o la son-

sibilità, si trovano a disagio, battono la campagna, non sanno in

qual modo entrare nell'argomento, e no esee una certa comicità di

buona lega, cho farebbe ridere se non tenesse in ansut veramente

penosa lo spettatore. Finalmente dicono a metà e sono intesi

per intero.
La povera creatura colpita a mozzo il cuore non si puo dire

che scatti, mostra più dolore ed amarezza cho sdegno, mostra la
piu precisa coscienza dei suoi diritti, derivanti tutti dalla súa
condotta irreprensibile ed amorosa por quattro anni, nessuno dalla
legge, poichè essa non è una sedotta, nessuno dall'opinione pub-
blica, la quale giudica questi fatti sul valore delle medio fem-
minili di quella specie. Il d'Areole, essa chiedo vederlo ; e in-

siste, perchð pretende da lui almeno quel certo coraggio indi-

spensabile anche por commettero una vigliaccheria. È appagata;
e ne viene una scena assai efileaco. L'imbarazzo di lui, ehe ha

la ragione legale o il torto morale, é evidente sebbene egli si
mantenga altezzoso di fronto a qualche giudizio di Ninetta ol-

traggioso per sò e per la fidanzata contrappostale o sovrappo-
stale. Ella perð bentosto si domina, tratta gl' interessi dolla fi-
glia, soltanto quelli, e la vuolo accolta in casa d'Arcole came

legittima; nulla chiedendo, nulla accettando por sè. Protende dho
la figlia abbia dalla sorte quelle condizioni sociali ed economicho

che, costituendo l'onorabilità, rendono agevole alla ßglia quello
onore, che la madre dovette cominciare col perdere.
Il d'Areole, dopo cib, si sposa davanti al parroco e al sindaco,

e Ninetta davanti al sole col Fontanelli, uno dei dieci, anzi uno
dei due messi testè descritti, già innamorato di Ioi fin da quando
il d'Arcole, più pronto di lui, fu primo a baclarla nel club e a

portarsela via. La commedia non ð lunga. ll matrimonio con-

chiuso in quelle condizioni, nient'altro che por contratto, con

una nobilo signorina sposata più che altro per sposare un colle-

gio elettorale, doveva incoraggiare gli amici cacciatori del club:
infatti il d'Aragona, un altro dei dieel, fa þrostissimo di molta

strada nelle grazie della moglie del d'Arcole, il quale in un episto-
lario mal custodito può anche studiarne a suo grande agio le ra'
pide tappo.
Se n'accora, se no offende, smania, ragiona e sragiona a lungo

su cio in una scena importantissima col Fontanelli, altro tridito,
e diviso della moglie, che invece pensa a riprendere. DelPosser-
vazione della filosofia mondana co n'à tanta in quel dialogo fra
due nobili e riechi figuri, che in fondo hanno raccolto quello che
avevano seminato; verita della qualo non è convinto che quello
dei due la cui ferita ebbe tempo di cicatrizzarsi.
E giusto ripotere che ò una scena abile ed importanto, afta

ad interessare, quantunque in fin di commedia, e punto necessa-

ria alla catastrofe.
Talo ò il vantaggio delle verità quando siano proprio tali e

non messe 11 per brillare, ma evolventisi dal momento psico-
logico.
L'ultirha scena

,
fra le pareechie notevoÏi, la pià notevole ;

fra le parecchie prevedibili dal più avveduto e stagionato mon-
dano, la meno prevedibili.
Ninetta, bella, elegante, sorridente senza gaiezza, má pur sor-

ridente, è di fronte al d'Arcolo, turbato e sformato quasi. Non
vuole accorgersene ; si dice venuta per vedere la flglia; quell'al-
1ro risponde che non puð, e loi rispondo che no ha diritto. Que-

gli ammetto il diritto, ma la flglia non c'è, sta dal conte zio : e
Ninetta: mandala a prendere ; e lui a pregarla di non troppo
spingere l'esigenza e tornare il domani, o lei recisamente no,

dacchè per l'appunto il domani essa parte per Calcutta. Perche ?

A farvi che ? A farvi, risponde; quel che feci sempre, meno quei
quattro santi anni cui è meglio non pensare.
Parlando del Fontanelli, dal quale dividevasi perehò, copie s'è

detto, ripigliava la moglie, capisce che il d'Arcole era di quel-



6030 GA22ETTA UFFÍCIALE ÌiËL ËKŠŠO D' ÏTÀÌ.ÍA

l'umore perchè tradito dalla sua, e allora ecco in lei uno scatto

di volgare femminilità, anzi di cocottismo, ma impagabile : Ah,
ti ha tradito, esclama, ti ha tradito ! Toh, benedetta !... e le

schiocca con la mano il suo bacio di persona riconoscente e ven-

dicata. Ninetta, buona e intelligente, può obbedire in un supremo
istanle all'istinto, ma si frena e si domina. II d'Arcolo, ben più
volgare, recrimina, ed ella lo riduce al silenzio spiegando ogni
piå scabroso episodio di codesto periodo della sua vita posteriore
all'abbandono, con argomenti di forza maggiore che non ammet-

tono risposta. E da tutto ciò che ciascuno poteva aspettarsi, esce
ciò che era al tutto inaspettato ; oppure si evolve come una so-

luzione naturalissima dello condizioni di fatto e di spirito delle

due persone.
4 Io vo' a Calcutta, ossa gli dice, dovo nessuno mi conosce,

dove giovane e bella ancora, troverð fortuna di passaggio e forse
quella stabile per la quale sarei nata: un onest'uomo, una vita

onesta, una famiglia ». E di qul ecco una domanda naturale : « Tu
che ci stai a fare qui ? Disingannato, disgustato, seccato, ridi-
colo, che ci stai « fare ? Che ci sta a fare tua figlia ? Che madre

lo puoi trovare e che padre le puoi essere, me assente ? » Egli
non ha risposta, e lei ispirata : « Orsù, prendi nostra figlia, vieni
con me in un paese ove nessuno ci conosce ; la famiglia è rico-

stituita; io ti ho amato; riamami, allontaniamoci, purifichiamoci,
creiamo la moralità di nostra figlia e la felicità nostra ». È una
soluzione !

La vanita e mondanità di lui, sfatate dalle delusioni ultime,

non hanno che contrapporre a queste intuizioni del solo avvenire
che pur presenta delle sporanzo.
Egli le apprezza pur esitando. Ella che con l'acemto del cuore

dichiara di riamarlo, percha disgraziato, lo bacia in fronto. Un

bacio dato non a mai perduto ; egli infatti lo rendo con passione.
Il sindaco non pub immischiarsene ma, volere o non volere, una

famiglia è ricostituita.
Morale ?
Certo a questo, che se (mettendosi alla porta del teatro) si

chiede un verdetto agli uscenti con queste due domande : Ninetta
sark una buona madre ? Sara una compagna fedele ? Ogni dieci

persone, nove rispondono si.

Risponderebbero anche si, ove si chiedesse in terzo luogo se

questa commedia vada premiata. Ma la domanda non ð a farsi,

poichð di premi co n'è uno solo, e la concorrenza della Realta

non può che vincere.

Ed accoci alla Realta di Gerolamo Rovetta.
Francesco Quarnarolo 6 un tribuno <Íegli operai, giå all'apíce

della popolarità, alla qualo ha serio diritto. Uomo di lotta, non
è oselusivamente tale, rivendicatore, ma non vendicatore, egli ha

organizzato con intelletto d'amore, anzicha con intenti d'odio,
le sue officine ed il suo partito; ha amministrato ogni cosa con

perfetta onestå; à in una parola un democratico, non un dema-

gogo ; à ad elevare, non a demolire, che pensa el opera. Negli
stessi momenti suoi trionfali, nel possesso della potenza e colla

prospettiva dell'onnipotenza nel partito che ha e crede avrà som-

pre in pugno, egli al popolo fremento di entusiamo non ragiona
che d'amore, d'armonia, di solidarietà (parole testuali); di mi-
nacce e di feroci memento non ne ha che uno ed ð contro di så:

« Ov'io, dice ai suoi, ov'io fossi un giorno d'impaccio alla vostra
« marcia, passatemi avanti, passatemi sopra ». Questa frase apro

o caratterizza la prima parte dell'azione. Egli.6 fatalmente ob-

hedito. Questa frase, ritortagli contro, tragicamente la chiude.

Dall'osanna al crucifige corre forse meno di una settimana ;

eppure non c'è l'ombra d'uno espediente, d'un mezzuccio. Il 1)eus

ex machina ð un libellus ex machina; l'arma odierna, la più
offensiva delle armi che, a diû'erenza delle altro, cresce continua-

mente, anzichè calare, di calibro, ed & logico, dacchè non c'è

un pericolo al mondo che in fazioni simili sia mai per mancare

la munizione.

Un giornale neniico della federazione accusa il Quarnaròlö di
avero accettato del danaro, frntto della prostituzione della me-

glie. Notisi che egli da costei a diviso ; che dessa gli fuggi con
un ricco amante, lasciandogli un angelo di bimba, la Sofia, ve-
nutagli su un angelo di ragazza perch& molto onestamente, s'aneo
non vi avesse non piamente, educata.
Al momento dell'azione è glå, per sua disgrazia, inaamorata o

fidanzata. Il libollo contro Francesco Òuarnarolo piglia, dome
quelli di tutti i libellisti abili, le mosse dal vero. T-a storia della

moglie, vera ; l'intio da questa di diecimila lire per la figlia,
anche vero. L'accettazione di lui e l'impiego di questo danaro
infame precisamente come suo concorso al capitále d'impianto
deÏlo stabilimento federativo, cioë come pietra angdlare della sua
forinna, ed onta riflessa su quella dell'istituzione, oceo Tappen-
dice, costituente il tiro assassino.
Dà esso il libellista nessuna prova di codesta accettazione ?

Una ricevuta dov'õ f Chi l'ha veduta ? Non lo dice ; eppure una
ficevuta ha da esistere, 'pétehè diecimila lirá nõÙsi consegnano
cosi alla mano senza poter quando che sia gitistificare il pga-
mento fatto. Ma che bisogno c'è di argomenti di credibilita, per
chi parla a gente che vuol credere ad ogni costo ? Il libellista
aveva buon gioco, poichã il Quarnarolo aveva delle colpo o dello

virtà; le odiato erano le seconde, ma lo adoperate como indizi
di immorälita suffraganti l'imputazione, erano le prime: la sua

intimith con Anna Santer, una maestra ventisettenne, brava, in-
telligente, ma meno santa del nome, vestita alquanto maschil-

triente, cappellino da uomo con penna ritta, eravattone rosso.....

che piû ? Mentre la prefettura pensa a sfrattarla, restituendola
alla sua Svizzera, perché irrequieta, incadente e ingombrante,
dome dice la motivazione del decreto e l'abbigliamento conferma,
egli, questo ingenuo, pensa a portarsela in casa come una so-

conda mamma della figlia nubile, nata, como si vede, sotto una

cattiva stella in fatto di marnme; Iserch& anchi piedtó numero

due un po' bacato sembra. Ma di tutto cið eltite potevaimpor-
tare ai terzi? Erano le virtà del Quarnarolo le odiate: l'inge-
gno, la eloquenza, il valore industriale e amministrativo, l'auto-
rita, il gran successo che umigliava gli amici (amici politici,'ti.
gurarsi!) e rovinava gli avversaru.
Fatto sta che, appena partita la calunnia da questi, se Gio im-

padroniscono quelli, por far capire al Quarnarolo, colla velenosa

oloquenza delle reticenze unite alla troncatama certo concordata
brutalità di taluni, come non si volesse che il suo discrddito

potesse estendersi alla federazione. Si giustificasse quindi o si
ritirasse. Taluno gli rammenta la frase: se son d'impaccio, pas-
satemi sopra. Ebbene, se non vi giustificate, se non confondete i
calunniatori (gli dicono facendogli ancora la grazia di chiamani
cosi) siete d'impaccio.
Apritt o terra1 ogli monta sulle furie,riensadiscendereagin.

stificazioni, li chiama tre volto eigliacchi, e quelli punto confusi,
punto impermaliti, taluni anzi felici che egli li abbia serviti coi
suoi sdegni o coi suoi disdegni, vanno all'assemblea degli operai,
dove egli non comparisco. Gli assenti hanno torto. Eccolo preci-
pitato, annientato.
Gli abbandoni sono quasi sempre generali e spesso senza quasi.
Il fidanzato di Sofia, ancora figlio di famiglia, trova molto comodo
che i suoi genitori gl'impongano di ritirarsi dal suo impegno ·
ritirata che egli cerca di fare in buon ordine, in una scena che
contribuisce non poco alla catastrofe. A questa ritirata fa riscontre
quella della Santer, amatissima dal Quarnarolo, cui un bel tipo
di sacerdote svizzero mandato dalla zia sa persagdore 11 ritorno,
anche prima forse della scadenza, dello sfratto infimatole.
A padre e figlia caduti si presto e si male, da tanta altes28,

irreparabilmente rovinati, infinitamente scorati e disgustati, ¾he
cosa resta ?
Fare quel che vanno facendo, con progressione crescente, mi-

gliaia di persone: farla finita con una vita insopportabile.
E cosi tristamente, ma logicamente, termina il dramma, non

senza avere molto commosso e molto insegnato.
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Commosso, non c'è bisogno di dire perehã. Del Quarnarolo le

colpo sono assaipin delba sua mala sorte e della sua falsa posi-
zione, che sue; mentre i moriti son tutti suoi, è bravo, attivo,
leale, appassionato. La Sofia à rispettabile quanto cara; santo &
l'ideale della madre creduta morta; nobile la sua fiorezza e bella

la cortesia, anche verso persome che le si era insegnato a di-

sprezzare, come il prete, dal quale invece il vigliacco suo fidan-
zato si ritrae schernitore villano. Il carattere dellaSanterècerto
il meno definito, ma la sua ritirata, spiogabile collo circostanze
nelle quali si trova, non si può dire sia aridità, nò viltà di
cuore.

La Realta ha pregi sociologici o psicologici.
Prosenta situazioni vere, tanto continuamente vero da poterle

chiamare i fatti di tutti i giorni. Così dicasi dei caratteri, an-

ch'essi tali che qualcheduno potrebbe non esitare a chiamarli

più o meno comuni. Il tutto s'integra in un ambiente, che è quello
per l'appunto nel quale not non siamo grandemente felici di
vivere.

Questo 11 pregio sociologico.
I protagonisti presentati attraversano la crisi e giungono e si

inducono alla catastrofe, modificándosi in ordine a tutti i suc-
cossivi momenti, con tale una rispondenza da far dire allo spet-
tatore, e anche più al lettore, che non solo ogni cosa poteva, ma
doveva, esser cosl. Pochissime volte infatti, anzi due sole, si in-
travvedono altri modi e altre deliberazioni possibili nelle persono.
Cib costituisce la forza psicologica dello studio e quella artistica
o letteraria del dramma.
E malgrado la verità solita o quiasi banale dei dati, non manca

certamento di originalità la trattazione.
Il calunniato protagonista (l'impressione di ogni onesto spetta-

tore e lettore ð che sia talo) pur presentando alcuni punti di con-
tatto con altre vittime della cálunnia, ha una individualita, in
parte sua, in parte del tempo.
Ciò che pub obbiettarsi è che si difonde poco e male. Invece

eho limitarsi a rimproverare gli amici politici (i quali tutti sanno
che cosa siano e dovrebbe saperlo e bene anche lui) di non avere
incrollabile la fede nella sua onestá e di credere quindi alla no-

cessita di confutare certo accuse, anzichð disprezzarlo, perche
non eleva e generalizza la questione, dimostrando l'assurdith

odiosa e crudele del chiedere all'accusato le provo negative, che

sono possibili duo o tre volte su cento, ed anche quelle possibili
soltanto ai men puri, che prevedendosi sospettati mettono le mani
avanti e preparano testimonianze e documenti a cið?

Perchè non dire ai colleghi, talunni ancora perplessi se abban-
donerlo o no, che non dognava dir nulla a loro, poichð non li

vedeva tetragoni, e che voleva convocata l'assemblea per dir tutto

davanti ad essa e con ciò crearsi l'alea di dominare coll'eloquenza
un migliaio di personey il che a tanto più facile che dominarne

sei o sette? Certo questi l'avrebbero seguito per vedere come an-

dava a finire; se egli moveva la folla tornavano a lui; anzi, per
poco che avessero veduto avviarsi l'efotto, l'affrettavano di certo

per averne parte del merito o parerne tutt'altro chepassivi.Oh!
davanti alla folla l'equità era por lui; facile gli sarebbe stato

dimostraro che la prova non puð chiedersi che all'accusatore e

eho chi ne chiede una qualsiasi all'accusato non è altro che un
miserabile complice.
Dunque egli aveva una difesa e non l'ha fatta; ma il non aver-

gliela fatta fare å forse una colpa dell'autore ? Questa omissione
ð forse un mezzuccio per rendere possibile la catastrofo tragica?
Corto no.

L'appunto sarebbe in contraddizione, non diremo colle possibi-
lità, ma con le probabilità.
Quanti sono essi i calunniati che si difendono bene ? Il minimo

numero. In generale perdono la calma, quindi la testa. Più facile
la difesa e la reazione vigorosa del vero colpevole, che se l'aspetta,
o temendo tutto dalla verita ð molto ben preparato a combat-

torla. Troppo spesso lo sdegno od il disdegno fanno buon gioco

ai difthmatori e il maggior nemico dell'innocente 4 proeisamente
l'innocenza sua.

In piccolo, nel dramma stesso, lo prova la sorte di un altro

personaggio molto caratteristica e disegnato con maestria, il
Marino, il correttore di tipografia, il quale anch'egli ebbe tron-
cata la sua carriera politica dal rimprovero di un colpa non
consumata percha prontamente eliminata, e attraversa la scena

ripieno di sarcasmo e di amarezza cosi da sembrare cinico,
mentre in fondo è un uomo di cuore, o si accaseia e si sagrifica
in un ambiente dove la merce avariata resta in pieno o florido
commercio.

Dal complesso di questi pregi, non ofl'uscati da qual he-du
fetto secondario, scaturisce un dramma che ha una-compatta
unità scenica, svolta con tale vigoria di dialogo, elevatezza- di
pensiero ed effetto teatrale da non lasciare perplesso il giudizio
di raffronto della Commissione; la quale cori unanimita e calore
di voto deliborð di proporre a V. E. il dramma La Realtû di Ga.
rolamo Rovetta per il premio di quest'anno.

Compiute le discussioni e formulate le proposte relative al
concorso drammatico 1894-95, la Commissione, por esaurire l'ow
dine del giorno tracdiato ai suoi lavori, sioccupo del programma
per il concorso dell'anno successivo, cominciando dallo studiare
se fosse il caso d'introdurre nel nuovo programma qualche ri-
forma consigliata o roclamata dall'esperienza.
Sebbene la Commissione, in massima, stimasse opportuno il la-

sciaro ad una istituzione e ai regolamenti che la disciplinano un
maggior lasso di tempo por il loro normalo svolgimento, pure osa,
minb alcune questioni che le erano indicate o deferito da reclami
di autori o da suggerimenti di critici: o prima fra questo, se
fosse il caso di svincolare gli autori concorrenti dalla coridizione
cho ha fin qui vietato loro di presentare al concorso lavort tratti
da componimenti di altro autore o da propri lavori scenici già
sperimentati e ridotti poi a nuova forma o sottoposti a nuovi
esperimenti.
La libertå piena ed assoluta ebbe nella Commissione-autorevoli

e caldi fautori: si addusso l'argomento che le tragedio di Shake-
speare sono quasi tutte prese da novelle o da loggende altrui, o
che un autoro il quale abbia dato in antecedenza un certo svol-
gimento ad un proprio concetto e che dopo il primo esperimento
fattone creda di mutarlo facendone un lavoro nuovo, non a ginsto
che lo veda escluso dalla gara. Contro questi argomenti preval-
sero ancora le ragioni che in addietro determinarono la duplice
esclusiono; quella cioè che un autore il quale tragga il proprio
lavoro da un componimento altrui si trova in condizione assai piik
vantaggiosa degli altri concorrenti, perchè si serve, per il pro-
prio edifizio, di materiali da altri racqolti e in parte lavorati e
trae dal lavoro altrui argomento, situazioni e caratteri,.e per la
sua opera perde il pregio principale di un lavoro drammatico,
quello dell'invenziono: e l'altra ragione che clý, dopo un primo
esito, trasforma l'opera propria, ha nella trasformazione e per la
trasformaziono la collaborazione efBeacissima del pubblico e della,
critica. E quindi la duplice esclusione venne mantenuta.
Si discusso pure se, vista la condizione presente dei teatri d¡

prosa e le difficolth che incontrano gli autori per avei•o la rap-
presentazione obbligatoria nei teatri di Firenze e di Roma, non
fosso il caso di togliere tale obbligatorietà pur conservando quella
dell'esperimento su tre teatri in tre delle principali città italiano.
Ma qul la Commissione si trovò di fronto ad una questione lo-
gale per Firenze, creata dal tenore preciso del decreto Ricasoli
che istituiva il premia drammatico ora in corso, e ad una difB-
colta morale por Roma capitale dTtalia.
D'altronde il programma in corso prevede o provvedo ammet-

tendo al concorso dell'anno successivo i lavori che nel preco-
dente non poterono esaurire tutti gli osperimenti obbligatorii.
Una questione ben più grave e ben più alta fu sollevata da

chi trovava ingiusto ed ingrato l'escludere interamente dal con-•



6033 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

corso le commedie in dialetto, rammentando che la commedia

italiana fu nudrita col latte del dialetto veneziano, e che in que-
sto dialetto furono ideate e scritte le più belle commedie del-

l'immortale Goldoni; per cui il dialetto veneziano puð dirsi quasi
la lingua nativa della commedia italiana. Si aggiunse anche che

il dialetto piemontese puo a buon diritto vantare un proprio tea-
tro caratteristicamente italiano, e che Le disgrassie 'd monste

Traven e El poner paroco, possono considerarsi senza esitanza

come due gioielli del teatro italiano.

Ma contro tali ragioni si addusse, e a buon dritto, l'impossi-
bilità di escludere gli altri dialetti benchè essi non abbiano

ancora un teatro proprio ; la difficoltà di valutarne i pregi, e, si
direbbe quasi, l'autenticità del dialetto, e le altre di disciplinare
tale ammissione, didicoltà queste che richiedono, per essere ri-

polte, studio più maturo, per cui la soluzione dell'arduo quesito
fu rinviata all'anno venturo.
Invece l'esperimento di quest'anno persuase la Commissione che

il concentrare il fondo destinato al cancorso drammatico in un

solo premio pub condurre ad involontarie e immeritate ingiustizie
per cui a voti unanimi propone a V. E. di dividere il fondo as-

segnato al concorso in duo premi, il primo di duemila lire, di
mille il secondo, pur deplorando che le condizioni del pubblico
Erario non permettano di proporre e per l'uno e per l'altro un

assegno maggiore.
Vi fu anche chi - indagando le cause per cui mentre l'arte

drammatica è in una fase di rigogliosa e sana produttivita (e i
concorsi di questi ultimi anni lo provano) il pubblico tende

sempre piû a lasciar deserti i teatri di prosa, credette di tro-

Varla nella monotona e spesso tediosa riproduzione della vita

reale dei nostri giorni e dell'ambiente grigio in cui essa si svolge
cosi che il pubblico non trova in teatro svago e conforto - pose
alla Commissione il quesito se non fosse il caso di richiamare

in onore nel concorso del nuovo anno il dramma storico, che per
una naturale e inevitabile reazione comincià già a rifiorire nel

teatro francese, coll'assegnare a questo genere di lavoro un

premio speciale.
La Commissione, pur convenendo nell'alta idea artistica a cui

si ispirava un tale quesito, osservò che non ð il caso di fare nel

concorso al dramma storico una posizione speciale, visto che esso

ha il diritto di entrarvi per la grande porta comune e sostenere

con gli altri lavori la gara, augurandosi che si presenti presto
Toccasione di premiare un dramma storico come ha premiato e

premia lavori scenici di carattere intimo e sociale.
Ma da questa discussione scaturi spontanea e vigorosa un'altra

corrente di idee, che risponde al concetto cui si ispiro quel
guesito.
Perehë non si tenta di ridar vita ed onori scenici ad un ge-

nere d'atte teatrale nobile ed elevato che forma pure parte della
ostra gloria artistica e che ora è così abbandonato da esserne

quasi perduta la memoria è interamente abbandonato il culto:

la tragedia ?
La idea di istituire un premio speciale per la tragedia, idea

che aveva già balenato pochi mesi or sono quando si trattava di
onorare la memoria di Pietro Consa, fu accolta con unanime en-

tusianm della Commissione, o la induce a farne speciale propo-
sta all'E. V. con sicurezza che il niinistero, il quale ha sempre mo-
strato colil fervida divozione alla classicita artistica nazionale,
ed ha cosi elevati gli ideali dell'arte, accogliera con favore la

proposta di qiiesto tentafivo di risurrezione che non b, nel con-
cotto della commissione e che essa spera non debba riuscire, un
tentativo di esoniazione.
Il premib che propostamo per tale concorso speciale b, per ora

almeno, di mille lire: le condizioni ne sono semplicissime, perch4
gel concetto nostro il concorso stesso dovrebbe essere sciolto

cosl da ogal vine 10 di précedente esperimento scenico come da

ogni limitazione di fonna.
La Commissiçúe g lieta di chiudere con tale proposta la pre-

sente Sessione dei suoi lavori e sara a buon diritto orgogliosa
se, con l'ultima sua proposta, potrà rialzare una parte dell'edi-
fleio di quel teatro drammatico italiano che afferma pure, anche

nel presente concorso, cosi vigorosamente la propria vita e la

propria vitalità.
L. Foarts presidente;
G. Balzzt ;
P. FAmani;
A. FÍLANCHETTI ;
M. UDA.

NOTIZIE V.AR,IE

ITAIaIA

I/Accademia di S. Cecilia par R. Bonghi. - La Regia Acca-
demia di Santa Cecilia, a commemorare degnamente il compianto
suo presidento Ruggero Bonghi, ha deliberato di dare nella sua

sala un grande concerto di musica per soli cori, orchestra ed
organo, assegnandone l'introito al collegio Regina Margherita di
Anagni. Questa deliberazione è stata suggerita dal ricordo del-
l'intenso affetto che Ruggero Bonghi pottò a quello istituto, figlio
del suo gran cuore e della prodigiosa attività sua; come pure
dalla persuasione che a lui vivente nessun'altra forma di ono-
ranze sarebbe riuscita più accetta.
La Regia Accademia intende poi far seguire a questa una

serie di esecuzioni musicali, la quale comprenderå concerti da
camera con programmi distinti per nazionalita; concerti per or-
gano e orchestra; per istrumenti da fiato, e, nella settimana santa,
un concerto di musica sacra. Ha anche in animo di aggiungere,
a queste, altre esecuzioni di speciale interesse, invitando espres-
samente alcuni fra i più celebrati concertisti stranieri.
DalPEritrea. - La Stefani ha da ifassaua in data d'oggi:
« Dall'Atbara non è segnalato alcun movimento di Dervisci.

Qualche capo del Ghedaref chiede di venire a stabilirsi a Cas-
sala con la famiglia.
Oltre la frontiera tigrina, la situazione ð tranquilla.
Menelik si starebbe fortifleando a Voreilu. Egli non ha avuto

aiuti dal Goggiam, e non è stato raggiunto dalle truppe del-
l'Harar, che sono rimaste a fronteggiare l'Aussa. >

.

Divisione di beni demaniali. - La Stefani ha da Palermo 12:
< Ieri a Corleone furono messi in possesso dell'ex-feudo Lue-

carone 485 contadini poveri, ai quali, mediante sorteggio, furono
assegnati i lotti di quel feudo demaniale la cui quotizzazione ò
dovuta all'iniziativa del Prefetto marchese De Seta.
Iersera alcune centinaia di contadini, colla musica cittadina,

si recarono sotto i balconi della Sottopfefettura di Corleone, ac-
clamando il Re, l on. Crispi ed il Governo. >
Marina mercantile. - I piroscaft Palestina e Ra//aele Rubat-

tino, della N. G. I., giunsero ieri il primo a Genova ed il so-
condo ad Alessandria d'Egitto donde proseguì per Bombay.
La nuova fbrrovia Genova-Piacenza. - Si scrive da Genova

alla Sera di Milano:
« Entro la settimana corrente si radunera qui il Comitato com-

posto di notabilità genovesi, emiliane e lombarde, per affkettare
un principio d'esecuzione alla già da tanto tempo progettatalinea
ferroviaria Genova-Piacenza, per le valli del Bisagno e del
Trebbia.
Di questa ferrovia, che è destinata a prolungarsi a Cremona e

Verona, e della sua indiscutibile importanza strategica e :com-

merciale vi parlai difthsamente in unacorrispondenzadellascorsa
estate. Mi riservo di riferirvi i lavori del Comitato, la cui vita-
lità ed attività merita di essere incoraggiata. È questo uno dei
casi non troppo frequenti in Italia, in cui una ferrovia sarebbe
kneista, non per ragioni elettorali o politiche, ma per serissimi
interessi economici, più che locali, veramente nazionali,4
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Agevolazioni ferroviarie. •- La Societa delle Strade ferrate

Meridionali, Rote Adriatica, nell'intento di favorire e svilupparo
rapporti commerciali tra le localita servite dalla nuova linea

Barletta-Spinazzola, ha istituito in via di esperimento nuove cor-
rispondenze con biglietti di andata e ritorno delle tre classi, a

riduzione normale, tra le località seguenti: da Spinazzola a Mi-
nervino ; da Minervino a Barletta e viceversa ; da Minervino a

Trani e viceversa; da Minervino e Bari e viceversa; da Canosa

a Minervino ; da Canosa Barletta e Viceversa ; da Canosa a Trani
e viceversa; da Canosa a Molfetta, da Canosa a Bari; da Bar-
letta a Spinassola; da Trani a Spinazzola.
Il commercio degli agrumi italiani nel 1894. - Vi fu un

momento in cui le piantagioni della Galifornia minacciavano una
seria concorrenza ai nostri agrumi sul mercato degli Stati Uniti,
che è il principale per noi. Difatti nel 1891 ci fu una minore e-
sportazione da parte nostra di oltre 400 mila quintali; ma l'espe-
rienza ha dimostrato che i nostri agrumi sono superiori, e difatti
l'esportaziono anche par gli Stati Uniti ha ripreso negli anni
su¢eessivi ed è ora tornata alla media degli anni precedenti.
Il seguente specchio per paesi nell'ultimo triennio ne è la

prova.
PAESI 1832 1893 Ì834

Austria-Ungheria . Q.i 240,615 272,078 377,508
Belgio . . . .

» 5,678 7,063 6,091
Danimarca . . . > 5,546 6,677 8,472
Francia . . . > 17,890 13,948 17,444
Germania . . . » 47,830 71,709 56,663
Inghilterra . . . > 298,008 289,021 320,998
Olanda . . . . » 3,690 6,952 16,699
Russia . . . . » 73,878 116,497 138,900
Svezia e Norvegia . » 23,450 5,121 4,583
Turchia . . . » 57,116 45,604 70,300
Stati Uniti . . .

» 912,183 1,123,095 1,103,998
Altri paesi . . .

> 18,744 20,369 26,345
C'è un aumento progressivo in generale e specialmente pei

paesi del iNord, che non producono agrumi. Infatti a parte gli
Stati Uniti, é quasi duplicata la esportazione in Austria e in Rus-
sia, di un terzo in Inghilterra, del quintuplo in Olanda, ecc.

ESTER O.
11 giubileo della Banca d'Inghilterra. - La Banca d'Inghil-

terra festeggia di questi giorni il 200° anniversario della sua

fondazione. Nell'anno 1694 fu decisa la istituzione di una Banca
nazionale e gli affari cominciarono alla fine del 1695. L'attuale
edificio della Banca esiste dal 1724. Sulla facciata non ha alcuna
finestra, ð solido come una fortezza ed ha sostenuto due assedi
delta folla. Il capitale della Banca importa attualmente 14,533,000
lire sterline.
La Banca é retta da un governatore, un vice-governatore e 24

direttori. Il personale si compone di lire 1160 persone, le quali
percepiscono assieme lo stipendio di sei milioni di franchi; a
questi vanno aggiunti annualmente 900,006 franchi quale importo
delle pensioni.
Oltre ai 1160 impiegati, vi sono 1000 praticanti. Se uno di

questi viene per tre volte in ritardo in ufficio, riceve un'ammo-
nizione, alla quarta viene immediatamente licenziato. Fra le cu-
riosità dell'album della Banca, vi è una cedola da cinque sterline
salvata dal naufragio dell'Euridice, che rimase sette mesi nel
fondo del mare. Un'altra curiosità è una cedola che ritorab alla
Banca, dopo essere stata 125 anni in circolazione.
Le più grandi cedole emesse dalla Banca furono del valore di

un milione di Ls. Di queste ne furono fatte quattro e quindi lo
stampo venne distrutto. Uno la possiede Rothschild ed una Coutts,
che la fece porre in cornice ed appendere nel suo ufficio. Oltre
a queste, ne furono ernesse due da 103,000 Ls. Le banconote
ora in circolazione hanno il massimo valore di 1000 Ls. La
Banca di notte a sorvegliata da 39 soldati, sotto il comando di
un ufficiale, e da 40 custodi.

Ogni soldato riceve, per fare la guardÏa, la cena, tabacco

quanto ne vuole e uno scellino. L'ufficiale, poi, un sontuoso ban-
chetto, vino e sigari a scelta.

(aansa surar)
VIENNA, 12. - Il Comandante generale di Vienna, Gene-

rale Uexkuell, ha diretto una lettera al Presidente del Opa-
siglio, conte Badeni, nella quale dichiara che, nè il 6 novembre,
nè in alcun altro giorno dopo quello, la guarnigione di Vienna
rimase consegnata.
LONDRA, 12. - Ha imperversato stanotte un uragano che ha

causato naufragi e grandi danni.
PARIGI, 12. - Dispacci da Cuba segnalerebbero la situazione

degli spagnuoli come pericolosa.
SOFIA, 12. - Nel ricevere la Deputazione della Sobranje, che

gli presentò l'Indirizzo in risposta al Discorso del Trono, il Prin-
cipe Ferdinando disse che, colla piena coscienza dei bisogni re-
ligiosi della Bulgaria, egli ha lavorato, fine dalla sua assunzione
al Trono, a rialzare lo splendore ed il prestigio della Chiesa na-

zionale, e che, inspirandosi al rispetto sincero della Nazione

per la sua religione, egli prese la ferma decisione di educare
anche il Principe Ereditario nello stesso rispetto verso la Chiese
nazionale.
Soggiunse che il sacrifizio chiestogli di fare senza indugio

battezzare il Principe Boris nel rito ortodosso, è somma,mente

penoso per lui, cattolico fedele. Ma, riconoscendo i sentimenti
di patriottismo e di fedeltà verso la Dinastia, dai quali i depu.
tati si mostrano ispirati, e compreso dell'importanza dell'atto
richiestogli, egli realizzerà i voti dei rappresentanti dellA Na-
zione, non appena sarà riuscito ad eliminare le grandi difficoltà
esistenti in proposito, convinto che tale questione trovera pre-
sto una soluzione che risponda agli interessi ed ai voti del po-
polo bulgaro.
Questo discorso del Principe Ferdinando venne salutato dalla

Deputazione della Sobranje con entusiastiche acclamazioni.
PIETROBURGO, 12 - Lo stato di salute dellTmperatrice à

perfettamente normale.
COSTANTINOPOLI, 12 - Nel Consiglio straordinario dei Mi-

nistri, che ha avuto luogo ieri, sono stati decisi nuovi provve-
dimenti militari nelle circoserizioni del 4° e del 5° Corpo d'ar-
mata.
Il trasporto Bubel ð partito con muntziom e materiali da guerra.

Esso imbarcherà a Smirne e ad Alessandretta rinforzi di truppe
destinati alle operazioni per reprimero i ribelli di Zeitun e di
Marasch.
Inoltre sono state prese grandi misure di polizia per Cpstan-

tinopli.
Alcuni turchi sono stati arrestati ieri a Stambul.
COSTANTINOPOLI, 12 - dorie voce insiëtente di un nuovo

cambiamento del Gran Visir, che, dicesi, sarebbe sostituito da
Djelal Eddin.
PARIGI, 12. - Nell'odierno Consiglio dei Ministri, il Afinistro

della marina, Lockroy, ha annunziato che una divisione navale,
composta della corazzata Devastation, degli incrociatori CAarner
e Faucon e dell'avviso Linois, salpð, a mezzodl, per il Pireo,
sotto il comando dell'ammiraglio Maigret.
VIENNA, 12. - La Borsa fu anche oggi tranquilla. Essa aprl

ferma, ma chiuse più debole per arbitraggi ed esecuzioni locali.
L'odierna ordinaria liquidazione di pagamenti trascorse rego-

larmente : vi furono soltanto due piccole insolvenze.
MADRID, 12. - La Regina-Reggente ha conferito il Gran Col-

lare dell'Ordine di Carlo III al marchese Maffei, ché dall'Ãmba-
sciata italiana di Madrid fu traslocato a quella di Pietrobiirgo.
Tutta la stampa ne fa gli elogi, e, nell'occasione della sua par.

tenza, gli esprime sentimenti di viva simpatia.
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VIENNA, 12. - La Netee Freie Presse, accennando alla voce
dell'invio della squadra austro-ungarica nelle acque di Levanto,
dice che tale invio fu deciso quando non vi erano ancora disor-
dini in Oriente ed ha per iscopo di far comparire nelle acque
stesse la bandiera dell'Austria-Ungheria.
La Neue Freie Presse soggiunge che l'Austria-Ungheria, se

fosse necessario, si farebbe rappresentare nelle acque turche da
navi da guerra, como le altre potenze, ma che la situazione at-
tuale d'Oriente non è considerata così acuta da giustificare una

similo misura.

PARIGI, 12. - Camera dei Deptetati - Poincard à eletto Vi-
tepresidente al torzo scrutinio con 213 voti, su 222 votanti.
I radicali ed i socialisti continueranno ad astenersi dal vo-

tare.

LISBONA, 12. - Un dispaccio ufficiale da T-orenzo Marques
annunzia che i Portoghesi, in numero di 577, sconfissero, il 5
corrente, l'esoreito di Gungun IIanw, infliggendogli grandi per-
dite.
I Portoghesi obbero 5 morti e 35 feriti.

.
AMSTERDAM, 12. - L' estradizione dei fratelli Bingen avrà

luogo nella settimana ventura.
Alfredo Bingen sarà tradotto in Italia lunedi 18 corr. da Am-

sterdam o Gustavo Bingen il 20 corr. da Rotterdam per la via

Belgio e Francia.

LONDRA, 13, - 11 Re di Portogallo Don Carlos conferirà oggi
con Lord Salisbury.
RIO-JANEIRO, 13. - Si temo che la crisi ministeriale, pro-

kugandosi, provochi la crisi del Presidente della Repubblica.
TIERNA, 13. - Continuano le sedute della Conferenza per redi-

ge¥e il trattáfo tra l'Italia o la Svizzera e la Convenzione, da
Ermarsi a suo tempo colla Compagnia del Jura-Simplon, pel tra-
fóÿo deÏ Sempione.
Le trattative sono prossime a chiudersi felicemente.

OSSERVAZIONI METEOBOLOGICHE

fatte nel B. Osservatorio del Collegio Romano

Il dì £2 novembre 1895

Il barometro ð ridotto al zero. L'altezza dolla stazione à di me-
tri 50,60.

Barometro a mezzodl. . . . . . . . . . . 764.4
Umidità relativa a mezzodi . . . . . . . . 63
Vento a mezzodi . . . . . . Sud debole.
Cielo . . . . . . . . . . coperto.

Massimo 19.°6.
Termometro centigrado . . . . . .

Minimo 9.°9.

Pioggia in 24 ore: - -
12 novembre 1895.

In Europa continua intensa la depressione sulle Isole Britta-

niche, mentre la pressione ð notabilmente elevata sulla Russia ;

a 167 Tinn. sull'Alger¡a. Irlanda settentrionale 732; Brest 743;
Parigi 750 ; Eurigo 758 ; Mosea 776.
In Italia nello 24 ore: barometro disceso 3 mm. al N; legger-

niente salita in Sie¡lla; pioggie al NW, qualche p oggia1•ella nel-
l'Emilia e qua e là altrove; diverse nebbie specialmente al N;
temperatura mitissima; calma di vento.
Stamane: cielo coperto, nebbioso o piovoso al N; alquanto

tiutolosoosereno altrove; venti deboli e freschi meridionali; ba-
rouletro a 700 mm.Barcelloaa, Torino; 763 Cag'iari, Firenze, Zara,
da'765 a 766 al S.
Mare calmo.
Probabilitå : Venti deboli e freschi meridionali; cielo gene-

ralmente serano al S; vario con qualche pioggia:ella sull'Italia
superiore.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 12 novembre 1895.

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI DEL C I ELODEL M A RE Massima Minima

ore 8 ore 8
nelle 21 era ymlenti

Porto Maurizio . piovoso mosso 19 1 14 5
Genova

. . . . piovoso mosso 17 0 14 6
Massa Carrara . coperto calmo 16 8 11 9
Cuneo . . . . coperto - 15 2 0 0

Torino
. . .

. nebbioso - 14 0 12 0
Alessandria. . . coperto - 14 1 12 0
Novara

. . . . piovoso - 14 4 11 8
Domodossola

. . piovoso - 14 0 11 2

Pavia. . . . . nebbioso - 14 8 11 5
Milano . . . . piovoso - 14 2 12 2

Sondrio
. . . . piovoso - 13 5 10 3

Bergamo. . . . piovoso - 12 4 10 0
Brescia . . . . coperto - 15 2 11 5

Cremona. . . . coperto - 14 8 10 7
Mantova. . . . nebbioso - 15 0 10 2
Verona . . . . piovoso - 16 3 10 4
Belluno . . . . coperto - 15 3 9 8
Udine. . . . . coperto - 15 2 11 6
Treviso . . . . nebbioso - 16 4 12 0
Venezia . . . . nebbioso calmo 16 8 10 7

Padova . . . nebbioso - 16 3 10 0
Rovigo . . . . nebbioso - 17 0 8 0

Piacenza . . . coperto - to 3 9 5

Parma . . . . nebbioso - 15 0 8 0

Reggio Emilia . nebbioso - 14 4 7 9
Modena . . . . coperto - 14 3 7 7

Ferrara . . . . nebbioso - 15 1 9 7

Bologna . . . . nebbioso - 13 4 6 3
Ravenna. . . . 3/4 coperto - 20 1 6 1
Forli

. . . . . 1/4 coperto - 12 9 10 0
Pesaro . . . . 1/4 coperto calmo 16 6 7 2
Ancona . . . . 1/2 coperto calmo 17 3 12 8
Urbino . . . . 1/4 coperto - 16 O 9 5

Macerata . . . sereno - 17 6 11 5
Ascoli Piceno . . sereno - 17 5 9 0

Perugia . . . . 1/2 coperto - 15 1 20 2

Camerino . . . 1/4 coperto - 14 3 9 7
Pisa . . .

. . coperto - 22 0 9 5
Livorno . . . . coperto calmo 19 0 12 0
Firenze . . . . nebbioso - 17 8 8 6
Arezzo . . . . 1/2 coperto - 17 8 8 8
Siena. . . . . nebbioso - 16 8 9 1
Grosseto. . . . coperto - 20 8 15 8
Roma.

. . . . 1/2 coperto - 19 0 9 9
Teramo . . . . 1/4 coperto - 19 8 8 4
Chieti . . . . sereno - 14 8 7 0

Aquila . . . . 1/4 coperto - (5 3 5 0
Agnone . . . . 1/2 coperto - 15 8 6 3

Foggia . . . . 1/4 coperto - 18 9 7 0
Bari . . . . . 1/4 coperto calmo 16 4 9 9
Lecce.

. .
. . 1/4 coperto - 20 2 13 0

Caserta . . . . coperto - 18 9 13 0
Napoli .

. . . coperto calmo 18 1 14 3

Benevento . . . nebbioso - 18 0 7 8
Avellino. . . . 1/4 coperto - 16 0 5 4

Salerno . . . .

-- - - -

Potenza . . . .
sereno - 15 2 6 4

Cosenza . . . .
- - - -

Tiriolo . . . . 3/4 coperto - 16 5 6 0
Reggio Calabria . 3/4 coperto calmo 20 1 17 0
Trapani . . . . 1/4 coperto calmo 23 0 13 0
Palermo . . . . 1/2 coperto calmo 20 5 10 8
Porto Empedoele. 1/4 coperto calmo 22 0 13 0
Caltanissetta . .

sereno - 24 4 13 0
Messina . . . . 1/2 coperto calmo 20 0 17 0
Catania . . . . 1/4 coperto calmo 19 7 13 3

i Siracusa. . . . 1/4 coperto calmo 21 0 13 7

Cagliari . . . .
sereno calmo 29 0 12 0

Sassar' . . . .
i 1/2 coperto - 21 0 14 5
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LI3TIl(0 OFFICIALE della Borsa di Commercio di Roma del dl 13 novembre 1895.

°= VALORI AMMESSI
PREZZ I

PREZZI

IN LIQUIDAZIONE
CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI

nominau

Fine corrente Fine prossimo

Cor.Med.

I lug. 95 RENDITA 5 /, la grida . . . . .

26 grida . . . . . 92,25 221/, 20 15 12
a detta j in carte le di L. 50 a 200 . . 92,30 40 . . (1/,10

( > diL.5a25 ..93,-.....
1 ott. 95 detta 3 /, 1* grida . . . . . . .

2a grida . . . . . . .

> Gertificati sul Tesoro Emissione 1860/64.
Obbligaz. Beni Ecclesiastici 5 c/o (stamp.).

* Prestito Romano Blount 5 ©| . . . .

1 gin. 95 > Rothschild . . . . . . . .

-- 92,55 521/, 50 92 . . .

92 101/, 92,071/2 10 25 10 12 */,).

aseese

.....
55-

.....10025

..... 98-

.....
9975

.....10415

Obblig. Municipali e Cred. Fondiario. Cor.Med.

1 gen. 95 500
1 ott. 95 500

500
1 giu. 95 500
t ott. 95 500

500
a 500

500
500,

soo
I gen. 95 500

500 Obbl. Municipio di Roma 5 /a . . . .

500 dette 4 6/o 1* Emissione . . . . . .

500 dette 4 /, 2a a 8* Emissione. . . . .

500 Obbl. Comune di Trapani 5 /, . . . .

500 > Cred. Fond. Banco S. Spirito . . .

500 > > > Banca d'Italia 4 |
500 > > > > > 4 1/ 6|
GOG > > > Banco di Sicilia . . .

500 > > > > di Napoli . . .

500 > > > Op.a di S. Paolo 5 6/4 .

500 > > > > > 4 */, jo .601) > i i dell'Ist.Italiano 41/,*/4 .

. . . .

459-
. . . . . . .••••••

.453-
.........·•-•

497-

. . .. . . .. ..·. .
.499-

, , , . . . ... . . . .
.498-

Azioni Strade Ferrate.

11ag.95 500500Az.Ferr.Meridionali.......
.......

-- ..............640-
> 500500 > > Mediterranee......

....... ....- ..............480-
11ag.93 250250 > > Sarde(Preferenza)....

.......
....- ..............

--

1 apr. © 500 500 > > Palermo, Marsala, Trapani, la
e2*Emissione.....

.......
-- ..,...........

--

II¤g.93 500500 > > dellaSicilia ...... ...... -- ..............
--

Azioni Banche e Societa diverse.

1 gen. 95 1000 700 Az. Banca d'Italia . . . . . . . . . , , , , ,
-

, , , , , , , , , , , , , 760 ..
1gerì.9310001000 > > Romana-•••····

....... -- ..............315-
11ug.93 300300 > > Generale ....... ....... -- .............. 57-
Igen.95 250250 > > diRoma····-..

....... -- ..............110-
1gen.8983,3383,33 a > Tiberina........

.......
....-
..............

....-

lott.91 500 500 > > IndustrialeeCommerciale .
. . . .

·
. .

....-
. . . . . . . . . . . . . . --

11ug.93 500 400 > Soc.diCreditoMobiliareItaliano.
. . . . , , .

--
, , , . . . .

. . . . . . .
--

I gén. 88 500 500 > > di Credito Meridionale . . . . . . . . . . -.- . . . . , , , , , , , , , ,
.......

15 ott. 95 500 500 > > Anglo-Rom.a per l'Illuminaz. di
Roma col Gas ed altri sistemi-

. . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . . 801 -
11ug.95 500500 > > AcquaMarcia•···-• ···.... -- 1191............ --
1 gen. 93 500 500 > > Italiana per Condotte d'acqua• • • • . . . .

- - 183 . . . . . . . . . . . .
--

11ug.92 500500 > > Immobihare·······
···.... -- 48............. --

1 gen. 94 150 150 > > dei Molini e Magazz. Generali·
- - - . . .

.

--
. . . . . . .

. . . . . . . 34 -
1 gen. 89 100 100 > > Telefoni ed App.i Elettriche . . .

1 gen. 90 300 300 > > Generale per l'Illuminazione . . . . . . .
235-

1 apr. 95 125 125 > > Anonima Tramway-Omnibus • • · ·
· · . -- 214 214 | . . . . . . .

--

1 gen. 89 150 150 > > Fondiaria Italiana. . . . . . . .

1 ott. 90 250 250 > > delle Min. e Fond. Antimonio .
. . .

> 200 200 > > dei Materiali Latenzi
. .

1 lug. 95 500 500 > > Navigazione Generale Italiana· - - - -
. .

.

--
. . . . . . . . . . . . . .

265-
1 gen. 90 250 250 > > Metallurgica Italiana·

· · ·
· · · ·

. . -- . . . . . .
. . . . . . . .

34 -
1 gen. 94 250 250 > > della Piccola Borsa di Roma

· - - · · · . .
- -

. . . . . . . . . . . . .
150-

1 gen. 90 100 100 > > Caoutchoue . . . . . . .
. . .

1 gen. 92 250 250 > > An. Piemontese di Elettricità.
. . .

1 gen. 93 250 250 > > Risanamento di Napoli • • · · · . .
.

-
. . . . . . . . . . . . . . 31 -

1 gen. 95 250 250 > > di Credito e d'Industria edilizia
.

. .

...-

500 > > Industriale della Valnerina . . . .

I gen. 95 500 > > < Credito Italiano >
. . . . • • s « r e • -

-
• • · - • • • . . 545-



VALORI AMMESSI
PREZZ I

-------...-.....-.--...
PRBRI

WI .
o A IN LIQUIDAZIONR

o S Š CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominali

e g g Fine corrente Fine prossimo

Azioni Societa Assicurazioni.
Cor.Med.

1 gio. 95 100 100 Az. Fondiaria - Incendio . . . . , , .
- - , , , , . 82-

250125 * -Vita ...,.. ....... -·- ......310-*

Obbligazioni diverse.
1 lug. 95 500 500 Obbl. Ferrov. 3 0/0 Emiss. 1887-88-89 . . . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . 285-

11ug.931 1000 > > TumsiGoletta40/Boro) . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . .
--·-

1 gen. 95 500 > Strade Ferrate del Tirreno . . . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . . 455 -
1 ott. 94 500 > Soc. Immobiliare . . . . . . . . . . . . .

- - . . . . , , . . . . . . . . 330-
250 > > > 4/,.... ...... -- ..............130-•
500 a > AcquaMarcia..... ....... -- ..............503-
500 > > SS.FF.Meridionali... ....... -- .............. --

1 lug. 91 500 500 > > FF. Pontebba Alta Italia. . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . .
--

1 ott. 95 500 500 > > FF. Sarde nuova Emiss. 3 . . . . . . .
-- . . . . . . . . . , , . . .

--

* 300 300 > > FF. Palermo, Marsala, Tra-
panil.8.(oro)..... ....... -- .............. --

11ug.93 500 500 > > FF.Second.dellaSardegna. . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . . --

> 250 250 / * FF.Napoli-Ottaiano(56/eoro) . . . . . . .
-- . . . . . . . . . . . . . . 170s

500 500 > > Industriale della Valnerina. . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . . -

> 500500BuoniMeridionali5| ..... ....... -- .............. --

Titoli a Quotazione ßpeciale.
1 ott. 95 25 25 0bb. prestito Croce Rossa ltaliana . . . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . ¾ . --

INFORMAZIONI TELEGRAFICHE

SCONTO CA MB I Prezzi fatti Nominali
sul corso dei cambi trasmesse dai sindacati delle borse di

S Francia . . . 90 giorni . - - 107 371| - - - - - - - - - -

Parigi . . . . Cheque . . 108 - - - 107 85 107 70 108 107 90 108 20 10 107 70
i Londra

. . . . 90 giorni . - - 27 011|, 27 01 - - - - - - - -

> . . . . Chêque . . 27 15 18 - - - - 27 14 20 27 14 27 20 15 27 14
Vienna-Trieste . 90 giorni .

- - - - - - - - - - - - -

Germania . . . Chôque . .
- - - - - - 133 70 133 132 90 131 80 40 132 85

Risposta dei premi . 28 novembre Compensazione . . . 29 novembre
Sconto di Banca 5 /. - Interessi sulle Anticipazioni 5 •f,

.4ezzi di Compensaz. 28 > Liguidazione . . . . 30 >

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE OTTOBRE 1895

NI- I I i
-

Rendita 5 /, . . . . . 93 70 Azioni Soc. MoliniMag. Gen. 34 -
detta 3 ja . . . . . . 56 50 > > Immobiliare . . 57 -
Prestito Rothschild 5 6/ .

104 25 » > Mat. Laterizi. . - -

Obb. Città di Roma 4 fe . 460 - > > Navig. Gen. Ital. 276 -
Cred. Fond. S. Spirito . 368 - > > MetallurgicaItal. 30 -

B. Nazion. 492 - > > Piccola Borsa . 150 -
499 - > > An. Piem. di Elet. - -

Asioni Ferr. Meridionali . . 677 - > > Risanamento . . 32 -
Mediterranee . 498 - > > Cred. Ind. Ediliz. - -

> Banca d'Italia
. . .

765 - > > Fondiaria incend. 85 -
a > Romana . . . 350 - > > > Vita . 210 -

> Generale. . .
62 - > > Ferr. Sarde . . 320 -

Banco di Roma. . . 110 - > > Credito Italiano. 545 -
Banca Tiberina. . . - - > > Ind. Valnerina . -

-

Soc. Industrialo . .
- - Obb. Soc. Inimob. 5 Jo . . 335 -

> > Cred. Mobiliare. - - > > > 4 */o . . 135 -
> > Gas . . . . . 810 - > > Ferroviarie . . . 289 -
> > Acqua Mareta . 1185 - > Ferr. Napoli-Ottaiano . 170 -
> > Condotte d'acqua 188 - > > del Tirreno . . 460 -
> > Gener. Illuminas. 235 - > > Fond.Ist.Italiano 498 -
a a Tramway-Omnib. 215 -

Media get oorsi del gonsolidato Italiano a contenti
nelle varie Borse del Regno.

11 novembre 1895.

Consolidato 5 */e . . . . . . . . . . . L. 92 513

Consolidato 5 •|, senza la cedela del semestre

incorso.............»90513
Consolidato 3 of, nominale . . . . . . . > 55 125

Consolidato 3 /, senza cedola nominale . . » 53 925

Il Presidente

R. TIŸ'i'NNI.

Per il Hindaco: ORESTE PUERI.

Visto: II Deputato di Borsa: PIETRO SALLUSTRI GALLI.

Direttores Avv. Giovaxm Puomrrmr. Tiponada delle Mantellate Gerente responsa6ile: Teamio Rarram.s.


